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COMPENDIOSA NOTIZIA 

DELL' IMPERO, 

DEL COLLEGIO 

DEGLI ELETTORI , 

Del modo di eleggere 

L IMPÈRADORE, 

DELLA BOLLA D'ORO 

VOLGARIZZATA, 

E della cronologia genealogica degl* 
Imperadori da Carlo Magno fino 

a Carlo VII. 

Con l* aggiunta di varie altre notìzie , e 
delle figure digli Elettori , da cut fi ve* 
de il lor vefiire , eia loro precedenza 
iteli* elezione , ed in fine della ge- 
nealogia della 
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All' Etnin. fflo , e ReW 
PRINCIPE 

IL SIG. CARDINALE 



GIACOMO ODDI 



LEGATO DELLA PROVINCIA 
METAURENSE 



fra del prefente libretto , dovrebbemi 
fenz' alcun fallo dar pena , non che far- 
mi arraffare , fe non fuflì certo > eh' 
ella con occhio benefico del pari e amo» 
rofo accoglier fuole anche i piccioli doni, 



Niceoio' Cavilli. 




L fare all' Enhza V. una sì 
tenue offerta , qua)' è que- 



A z 



non 



— 
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non però queW come tal? , ma l'animo di 
chi glieli offre riguardando > come pie- 
no d' accefa brama di dare al pubblico 
ver 1' Emza V. un chiaro fegno di ve- 
nerazione è rìfpetto . Per la qua! cofa 
intrepidamente mi prefento dinanzi il 
di lei cofpetto (icurod'un benigno gra- 
dimento, e d'aver trovato un protet- 
tore , che me, e le cofe mie farà per 
guardare, e difendere. Sarebbe qui mio 
pefo cpm* egli è ufo , dipingere al 
mondo almeno qualcuna di quelle pa- 
recchie gloriofe azioni , end' ella fi è 
nel noftro fecolo fegnalata, e far paro- 
la fegnatamente delie grevi e difficili 
cariche di Nunzio in Venezia e in Por- 
togallo con tanto pia ufo fo (tenute , fe 
non portarti temenza di non bene e 
convenevolmente riufeire in sì malage- 
vole imprefa ; fìcchè mi è forza il chie- 
derle un umile compatimento, badan- 
domi disfogar l'animo mio colmo del- 
la più profonda (lima per un sì degno 
Porporato, forto l'ombra della cui prò- 
tezione glorierommi di fortunatamente 
vivere , baciandole intanto con ogni 
profondo rifpetto il lembo della facra 
porpora • 
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LO STAMPATORI^ 

A CHI LEGGE. '' 

TI già noto con qual gradimento e pia- 
cere furono da tutti alcuni anni fcorfi ri- 
cevute le raccolte notizie intorno al modo , che 
tener/fi dee per la eiezione d*un nuovo ke_jde* 
Romani , e lopra le circoftanze d' una sì gran- 
de € ftrepitofa. funzione* Ora però mi d* uo- 
po fignificarti d' averne io novellamente fatta 
una feconda riftampa, per avere fpacciate tut- 
te quelle copie detta prima mia edizione 9 in 
cui , oltre alcune poftifle , e un capitola ag- 
giunto fui fine della feconda parte r ed anche 
oltre P albero genealogico, degPImperadori. Au- 
ftriaci in fine della cronologia, owi aggiunte 
altre intereffanti notizie , che non fi leggono 
nei libretti di Firenze, e di Padova, e di più» , 
le figure di tutti gli Elettori „ che mettono in 
vifta T ordine, che temono , e il vellire , che 
quelli ufano nelP andare all' elezione d'unum- 
peradore, il che rende in una fola occhiata la 
mente itftrutta del cerimoniale , ed! anche P ani* 
mo pago di quanto ti efpongo. Gradifci per 
tanto il buon genio , che ò di compiaciti im 
tutto ciò, che poffo, e vivi felice- 
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PARTE PRIMA 

DEGLI 

ELETTORI 

DELL' IMPERO. 

CAPITOLO PRIMO 
DelF Impero . 

' Impero oggi giorno rapprefentà 
uno (lato monarchico infieme, ed 
ariftoc ranco : monarchico, fé ri- 
guardiamo T autorità , e poren- 
^MBaBfl za predominante dell' Imperado 
|fp^^feg^3l ra! ar i(locratico , fe mirafi tut- 
to il corpo de' principi, che infieme colPIm- 
peradore concorrono a deliberare fopra gli af- 
fari principali della Germania. 

Quell'Impero fi dice Romano relativamente 
a 9 fuoi principi, e conferva tuttavia P antica di- 
gnità , e maeftà , benché tutte non f poflèda le 
antiche forze de' Romani . Come Imperatori 
Romani egualmente furono ed Augufto, edAu- 
guftolo, benché fotto il primo crefceffe a dw 
unifura la potenza dell' Impero , e fotto il fe- 
condo cadefle di maniera , che per anni fopra 
300. non fe ne udì in Occidente ne pure il nome , 

C A P. I I. 

Dei riforgimento deW Impero in Occidente, tdet 
fuo fiato prima ereditario, e poi elettivo. 

SUI fine dell'anno di Cri fio 800. correndola 
folennità del Natale Papa Lione III, pofe 
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in capo la corona Imperiale a Carlo Magno Rè 
di Francia pe* fuoi gran meriti colla chiefa ; 
onde fu proclamato dal popolo Romano così : 
Carolo Augufio , a Deo coronato , Magno , & pa- 
cifico Imperatori ^ Romanorum vita , & vi&oria. 
Quefti è il primo Imperadore di Occidente do- 
po Auguftolo. E benché Carlo Magno fi deb- 
ba dire Imperadore eletto, i fuccefTori tuttavia 
della fua ftirpe meglio^ fi dicono Imperadorie- 
reditarj ; poiché Lodovico il Pio , fucceduto nelT 
Impero a fuo padre , lo lafciò a Lotario fuo 
figliuolo primogenito , e quefti a fuo figliuola 
Lodovico IL, che ebbe per fucceflbre Carlo ti 
Calvo fuo zio. A Carlo il Calvo fuccedette Lu- 
dovico il Balbo fuo figlio , ed a quefto il fuo 
nipote Carlo IIL, detto il Graffo, che ebbe per 
fuo fuccefTore Arnolfo figliuolo naturale di iuo 
fratello Carlomanno Re di Baviera, al quale fuc- 
cedette Luigi TIL fuo figliuolo, ultimo principe 
della ftirpe Carolina in Alemagna. Vedi in 
fine la Genealogia • 

Eflendo dunque vacato l'Impero perla mor- 
te di Luigi III. fenza figliuoli, che léguì il di 
ai. Gennaio 912., gli ftati di Germania fi cre- 
dettero obbligati a fare un nuovo Imperadore 
per via di elezione e fu eletto Corrado I. 

Veramente non v'è autore, che di quella e- 
Jezione deferiva le particolarità per la rozzez- 
za di que' tempi. Luitprando fcrittore quafi 
contemporaneo dice, che eftinta con Luigi lll^ 
la fua linea , fu eletto Corrado di Franconia 
dal popolo , cioè da tutti gli flati di Alema- 
gna} ne ben fi fa, fe ciò leguifTe in riguardo 
a' fuoi foli -meriti , o per la raccomandazione 
del defunto Imperadore . ( * ) A Corrado I. fuc- 

ce- 

(*) Alcuni dicono per conjtglio dì Ottone duca 
di Saffonia , che per la fua g/ave età avea ricu* 
Jk/9 il pefo della corona Imperiale. 
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PRIMA. fi 
efedette Arrigo di Saflòtiia nominato dal defun- 
to Corrado, ed eletto poi dai principi di Fran- 
conia , di Svevia, di Safònia, e di Baviera. 
Nella medefima maniera furono eletti 1 tre Ot- 
toni fufìeguenti ; cioè per nomina del defunto, 
e per confermazione, ed elezione di varj prin- 
cipi Alemanni. 

Sicché non può cader dubbio ad alcuno, che 
V Impero non fia flato elettivo da Corrado I. 
fino a Ottone III. per una non fo quale fpe- 
cie di elezione irregolare. Se d' indi in giìi 
fia flato ìftituito il moderno collegi© degli E- 
lettori, T eiamineremo nel capitolo feguente. 
Per ora bafti iapere, che d'allora in qua di- 
venuta elettiva la corona Imperiale , e tale fife 
fempre confervata tino al di d' oggi, benchfc 
fiali mantenuta fui capo agli Auflriaci feguita- 
tnente per trecento e due anni, ciok dopo Al- 
berto II. fino a CARLO VI. nel caduto me- 
fe d' Ottobre 1740. deiunto. Anzi per levare 
ogni fofpetto d' eredità , fogliono gl Impera- 
dori, fubito feguita la loro elezione , proteflar 
folennemente , che nulla pretendono , e nulla 
faranno per render V Impero ereditario ; ma che 
anzi procureranno unitamente co* loro figliuo- 
li, e fuccefTori di confervare i principi Eletto- 
ri nel loro diritto di eleggere, giufta l'antico 
coftume, la Bolla d'Oro, e le leggi Imperiali- 

CAP. III. 

Del collegio degli Elettori , e della fua origine » 

E* Opinione affai comune, che il diritto di 
elegger V Imperadore fia flato conceduta 
a* foli principi di Germania fotto Gregorio V* 
fommo Pontefice, ed Ottone III. Imperadore. 
Ma vogliono sdcuni , che il Papa } ed altri , che 
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P Imperatore per concezione Papale n* abbia 
fatto il decreto. Tutti i principi di Germa- 
nia, fenza (celta, principiarono allora a con- 
correre a quella elezione : « perciò tante con- 
fufioni, e tante fcifme nafceano, che Innocen- 
zo IV. nel concilio ecumenico di Lione Tan- 
no 1245. ridufle, come dice ilBaronio, gli E- 
lettori a fette , e determinò , che fofTero i tre 
Arcivefcovi, di Magonza , di Colonia , e di 
Salisburgo ; ed i quattro duchi d' Auftria , di 
Baviera, di Saffonia, e di Brabanza: parte de* 
quali perdettero , non fi fa come , il loro di- 
ritto^ reftò trasferito in quelli, che fono nel- 
la Bolla d* Oro . 

Evvi alcuno, che (lima, ed acremente il di- 
fende, di elTere ufcito fuori quefto collegio di 
fette, quafi a cafo, colT efclufione de' men po- 
tenti , che per V addietro concorreano ali* ele- 
zione dell' Imperadore. E coloro, che a eme- 
tta opinione fi attengono, vogliono, che 1 ul- 
timo regolamento, e la fcelta degli Elettori da 
tutto il corpo de' principi di Germania fi facef- 
fe attempi di Federico II. eletto in luogo dello 
Scomunicato Ottone IV. Ma quefto precifo nu- 
mero di fette, pretendono, che fia flato fiflato 
folamente colla Bolla d* Oro di Carlo IV. , la 
quale fi riporta dopo la parte feconda . 

C A P. I V. n 

Del numero degli Elettoti. 

CErto , che il collegio , e la dignità E- 
lettorale ebbe il fuo finale (labili mento 
nelP editto perpetuo, ed irrevocabile di Carlo 
IV. detto Bulla Aurea, pubblicato l'anno 1356.* 
dove queir Imperadore ordina il modo dell' e- 
U none con una genero fa, e favia diftribuzionc 

di 
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di privilegi, e prerogative agli Elettori. 
• Sette dunque furono fin d'allora gli Eietto* 
ri, tre ecclefiaftici , e quattro fecolari. Gli 
ecclefiaftici fono F Arcivefcovo di Magonza , 
quello diTreveri, e quel di Colonia, I feco- 
lari fono il duca di Saffonia, il co: Palatino t 
il raarchefe di Brandemburgo, ora Re di Pruf- 
fia, ed il Re di Boemia , il quale nelF elezio- 
ne delF Imperadore dà il fuo voto dopo F E* 
lettore di Colonia % ma vedi il cap. XII. 

Nella pace di Munfter fu creato F ottavo E- 
lettore , perchè avendo nel 162$, Ferdinando 
II. trasferita la dignità Elettorale dal co: Pa- 
latino del Reno , pofto. al bando Imperiale r 
nella perfona di Maflìmiliano duca di Baviera^ 
li accefe un' oftinata guerra , la quale cefsò poi 
colla pace di Munfter nel 1648. , dove fi con- 
cedette a Maflìmiliano il primo Elettorato,^ fe 
ne iftituì un ottavo a favore del Palatino ; coti- 
condizione però, che venendo a mancare la li- 
nea di Baviera , il Palatino entri nelF antico 
fuo Elettorato, e refti annullato il nuovo. 

Sotto Leopoldo L finalmente T anno i6pz+ 
fu ifìituito il nono Elettorato , e conferito nel- 
la perfona di Ernefto Augufto duca di Brun- 
fwic-Hannover. Sicché oggidì nove fono gli 
Elettori , tre ecclefiaftici , e fei fecolari , de* 
quali andremo ad uno ad uno difcarrendo m 
capitoli feparati. 

CAP. V. 

Della dignità , e de" privilegi Elettorali 

in comune. 

LA dignità degli Elettori è sì grande , che 
non manca loro per eflfer Re , fuorchb il 
\ nome, e la corona Reale, effendo ( come di* 

B ce 



14 P A R T E. 

ce Rodolfo II. in un Tuo decreto fotto il dì 
17. di Luglio 1590. ) P eminenza Elettorale 
talmente infeparabile dall'eminenza Imperiale, 
che P una non pub fuflìftere fenza P altra . 
Quindi fc, che vogliono andar del pari coi Re; 
nfc fogliono ordinariamente trattarli di Maeftà, 
ma bensì di dignità Reale. Non però da 
maravigliarli , che nelle pubbliche folennità delP 
Impero non diano la mano a verun principe 
di qualunque grado, flato , o condizione cne 
fia: onde il marchefe di Brandemburgo inRa- 
tisbona non volle cedere a Rodolfo II. , il 
quale era allora non più che Re d'Ungheria. 

Sono dunque gli Elettori, principi sovrani, 
e in virtù di ciò fanno leggi , e coftituzioni 
irrevocabili ne* loro dominj ; ricevono giura- 
menti di fedeltà da* fudditi ; giudicano inap- 
pellabilmente ; rifcuotono dazj, e gabelle ;pof- 
fedono miniere d* ogni metallo; battono mo- 
nete d' argento , e cP oro ; mantengono eferci- 
ti ; e fanno guerre , ed alleanze , quando non 
fieno in pregiudizio delP Impero, e delP Im- 
peradore . 

La principal loro prerogativa però fi di eleg* 
gere V Imperatore colle folennità , che fpie- 
gheremo più a baffo ; di affiftere alP eletto t 
come chiamati a parte del governo univerfale; 
e di deporlo , quando la neceffità , e il pub- 
blico bene lo richieda . 

C A P. VI. 

Come fi acqui fii la dignità Elettorale , e come 

fi perda. 

N On tutti gli Elettori acquiftano la digni- 
tà Elettorale nel medefimo modo , ne tut- 
ti nella fteffa maniera la perdono. Gli eccle-'v^ 

. * fia- 
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{lattici fuccedono per elezione, e i fecolari per 
eredità, come di raffi ne' J oro capitoli a parte. 

Si perde quefta gran dignità o sforzatamene 
te, come allorché per delitto commeflò vientra- 
sferito P Elettorato da una perfona, o da una 
famiglia in un* altra, di che abbiamo Pefem- 
pio nel cap. IV., o volontariamente per Jibera 
raflegnazione degli flati , e della dignità Elet- 
torale air Impero , e ppr dona , pn rendita * 
qualche altro principe di confenfo dell' Impe- 
radore, e della dieta. Nelle quali fuddette ma- 
niere la poflbno perdere tinto gli Elettori fe- 
colari, Quanto gli ecclefiaftid . 

I fecolari inoltre ne poflbna andar privi iti 
pili altri modi . E primieramente , fe il primo- 
genito, che tlee ragionevolmente fuccedere, ne 
faccia rinunzia al fecondogenito, o ad altro a- 
gnato , fecondo i gradi ftabiliti dalla Bolla d* 
Oro. Secondo, fe il primogenito non fia le- 
gittimo • Terzo , fe non fia fecola re . Quarto , 
le fia mal fano di mente , o fe abbia qualche 
altro difetto notabile, che lo renda impotente 
alla fucceflìone. Ne* quali cafi s' intende de- 
voluto P Elettorato al più proffimo agnato di- 
(cefo legittimamente per linea mafchile dal 
primo invertito. 

Che fe , o per totale mancanza di fucceflfori, 
o per bando Imperiale , o per altri cafi ftraor- 
dinarj , venga ad efler vacante P Elettorato , fi 
devolve e(To al fifco; e al folo Imperadore, o 
al Re de* Romani in luogo fuo fi vuole, che 
fpetti interamente la nomina di un nuovo E* 
lettore , e la libera in vedi tur?. . 
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h -.3 C A P- V I Mi .< a 
Dell* Eletto? di Magonza. 

r i 1 - • * ■ • ; « • i . •'»',». 

I' * Arciveftwo di Magonza nonfolo Vilpri- 
J tao degli ecclefiaftici Elettori , ; ma V come 
decano di tutto il collegio Elettorale . Per quefto, L 
e per efler gran - cancelliere dell* Imperò nella* 
Germania, nelle folennità Imperiali marcia a 
diritta deli 5 Imperadore • e precede a tutti gK al-1 
tri Elettori fuoì colleglli . Come tale à egli ir 
diritto di' convocare la dieta Elettorale per TV 




zi a lui tocca di coronare? Imperadore, quan- 
. do la coronazione fi faccia fuori della metropo- 
: litana delP Arcivefcovo di Cetonia ^cd ora voi* 
fi fare alternativamente, 
i Córas arcicancelliere di Akmagna ,• tiene' it| 
fua ctfftodia Jà matricola, ! GgilH , e P àrctìivié 
dell' Impero, con tutti gli atti delle cfcetey af-> r 
fcmbke , e congregazioni Imperiali . E éosl : a 
lui appartiene contraflegnare tutte ierifoluzib* 
*>i, e rutti gli atti, che fi pubblicano a nome 
dell'Impero. Quindi non potertdofi trovar Tem- 
pre, in perfona alla corte Tmperidle , foftituifee 
per. fuo vicario , in quello uffizio il cancelliere 
dell' Imperadore.. . , : l - J 

Nelle diete, ed aflemblee generali al Magun- 
[ tino fono 1 indirizzati' gli ambafeiadori , e depu- 
I ta,ti degli Elettori , ed altri principi 4 a luimo- 
flrano le loro lettere credenziali , e da lui pi- 
gliano congedo, in partendo. 

Nella cancellarla di Magonza fi fan'no le pfo- 
teftazioni, e tutti gli altri atti pertinenti ali* 
Impero, e, a quello folo principe fi dimanda- 
| . B 5 na 
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no le revifioni delle liti giudicate dalla came- 
ra di Spira 5 q?ai>do pure in quefle egli fleffb 
non abbia interefle, nelqual cafo fi ricorre ali* 
Arcivefcovo diTreverL < 

Avea diritto una volta di confagrare il Re di 
Boemia, ma fu venduto , come fi crede , ali* Ar- 
civefcovo di Praga . da Arrigo Virnemburgo , 
fucceduto nell 5 arcivefcovado di Magonzal' an- 
no . 

Avea altresì il diritto di giudicare fenza ap- 
pellazione, in vigore della Bolla d' Oro , ma 
oggimai Fa perduto , come gli altri tre E- 
lettori fuoi vicini ; e. prefen temente i fuoifud- 
diti appellano alla camera di Spira, quando la 
&xnma,di cui fi tratta, eccede 400. fiorini • 

CAP. IX. 

DtlF EUttw di Treverì \ 

* • ' ^ • * 

T 5 Arcivefcovado di Treveri precede quello di 
JL< Colonia per V anzianità della fua chiefa^ 
L' Arcivefcovo Elettore s'intitola arcicancelliere 
dell' Impero nella Francia, e nel regno Arela* 
tenfe j ma non gode altro , che il titolo , dac- 
ché tutti e due quefti regni fi fono fmembrati 
corona Imperiale. 
A auefto Elettore tocca a dare il primo voto 
neir elezione dell' Imperadore , ed a lui pure 
tocca a ricevere P ultimo, cioì quello del Ma- 
guntino . 

Giudica nel fuo flato fenza appellazione in 
tutte le caufe, che non palTano 500. feudi d^o- 
ro 'Renani : può di fua autorità metter nel ban- 
do Imperiale gli feomunicati da fe , quando non 
fieno dentro di un anno riconciliati; ed à al- 
tri minori privilegi: ma il più infigne di tutti 
e quello della tutela nobile, ch'egli! fopratut- 
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ti i minori della fua metropolitana , lo che ni 
gli altri Elettori , rè P I m pera do re me defimo pub 
pretendere fopra i fudditi fuoi. 

In tutte le aflémblee tanto Elettorali , quan- 
to generali fiede fuor d' ordine dirimpetto ali* 
Imperadore, e in marciando gli va innanzi. : 

C A P. X. 

Dell' Elettor dì Colònia. 

L'Arcivefcovo Elettor di Colonia s f intitoli 
arcicancelliere delP Impero in Italia ; e a 
lui appartiene P archivio degli atti Italiani ; fie- 
de a liniftra dell' Imperadore, cede la mano a 
quello di Magonza in tutti i luoghi , fuorché 
nella fua metropolitana , nelP Italia , e rèi la 
Francia. Dà il voto ih fecondo luogo nel col- 
legio Elettorale , ed à il diritto di coronar il 
Re de' Romani, quando fi fa la coronazione 
nella fua metropolitana. 1 
I fuoi fudditi fono privilegiati contra la ca- 
mera di Rotweil in azioni tanto reali , quan- 
to pedonali : e polTono appellare dal di lui giu- 
dizio , quando la fomma contefa paifa 500. fiorini • 
Mantiene giuftizia criminale , e miniftri in 
Colonia, benché fia città libera, ed egli non 
vi fi pofla fermare , fe non che pochi giorni , « 
con poco treno. 

C A P. XI. 

- 

Degli Elettori fe coi ari in genere. 

SEi % come abbiamo conchiufo nel cap. IV., 
fono gli Elettori fecolari , de* quali prendia- 
mo a parlare: ciofe il Re di Boemia, il duca di 
Baviera, il duca di Saflònia , il marchefe di Bran- 

B 4 den> 
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Amburgo, il conte Palatino, ed il duca <P Han- 
nover. 

Vanno congiunti i loro principati infepara- . 
bilmente colla dignità Elettorale , come abbia- ! 
ino detto degli arcivefcovadi ; ne fi poflfono in 
modo alcuno fm ombrare per particolare inibizio- 
ne della Bolla Aurea. Coficchè il fucceffore nel- 
lo, flato Elettorale fi appella immediatamente 
Elettore , ed tale in vigore dell' inveftitura da- - 
ta al fuo afcendente;* , 

Non refta tuttavia, eh* egli non debba rin- 
novare quella inveftitura , prendendone la con- 
fermazione , e reiterando il giuramento air Im- 
peratore, non però in perfona, come fQno te- 
nuti a fare i nuovi eletti, ma per via di pro- 
curatore . 

( Per efTer dunque Elettore , balla fuccedere le- 
gittimamente negli flati Elettorali . Ma per aver ' 
_ l'attuai efercizio dell'elettorato, bifogna aver - 
compiuta V età d' anni dicjotto preferitti dal- 
la Bolla d'Oro. 

. Che fe per avventura alcuno fuccede a que- 
llo gran pefo in età minore della (labilità , gli 
viene dalla Bolla determinato fino agli anni di- 
ciotto un tutore, o fia amminiftratore, come 
oggi fi chiama; ed il più proffimo parente 
paterno, fecondo l'ordine della fucceflìone . E 
dove le altre tutele fono onerofe , quella pro- 
ficua, ed onorevole, conci ofliacchè i' ammini- 
flratore tiene rango di Elettore , ed à tutti i di- 
ritti , e fa tutte le funzioni della dignità Elet- 
torale a fpefe del pupillo . 

Tre gradi fi fanno di fucceffione all' elettora- 
to ; il primo idi padre in figliuolo; il fecondo 
l di fratello in fratello; il terzo è di parente in 
parente per linea la più diritta , e folamente 
mafehile; e quando fi dice di parente in paren- 
te, s'intendono, tutti quelli,. e folamente quel-: 

li, , 
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li, che difcendono dal primo invertito, come 
da ftipite. ; • 1 >n ? '•M< , *li*j' * 

Quanto air ordine, e precedenza il Redi 
Boemia à il primo luogo dopò gli ecclefiaftìrij 
Baviera ii fecondo, Saflonia il terzo, Brttpdém- 
burgò il quarto , Palatino il quinto j ed Han* 
no ver il iefto. . ■. ' " 3 
I r principini , che per diritto ereditario anno 
a fuccedere nell'Elettorato , debbono, appena 
arrivati .all'età di anni fette , efTere iftrutti nel- 
le tre lingue, Latina, Italiana, e Schiavona, 
oltre all' Alemanna loro naturale ; e ciò per par- 
ticolare decreto della fopraccitata Bolla d'Oro. 



m » 



CAP. XII. * 

: * ! • ' • - 

Del Re di Boemia Eiettore . 

IL primo luogo tra gli Elettori fecofati i occvfr 
pato dal Re di Boemia perla regia dignità^ 
che lo diftingue fopra gli altri ; e così nell' e- 
lezione dell' Imperadore i primo * dopo T'arci- 
vefeovo di Colonia, a dare iifuo voto, nt può 
efkve in conto veruno lafciato fuori in vigor 
della Bolla d'Oro. Il che, fe bene fi confiderà, 
farà dubitare, quanto fia vero ciò, che ferivo» 
no i Cardinali Bellarmino, e Baronio,ed è co- 
munemente tenuto , cioè , eh 5 égli fia Solamen- 
te diffinitore col voto fuo, in cafo didifcordia 
fra gli altri Elettori . * , s Li 

Nelle Imperiali folennità fiedeegli immedia-» 
tamente dopo l'Are ivefeovo , che fta a delira dell' 
.Imperadore, e nelle proceflioni marcia imme- 
.diatamente dopo i' Imperadore medefimo. 

Egli è gran -coppieri dell' Impero ; e dee por- 
gere ne' folenni conviti all' Imperadore la pri- 
ma bevanda , o colla corona in capo , o lenza a 

f*o piacere* 

B S Già- 
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Giudica nel fuo regno diffinitivamente , e in* 
appellabilmente. Benché alcuni vogliono, che 
fi portano trar le materie feudali avanti V Impe- 
ratore, e certi altri cafi alla camera di RotweiL 
A queft' Elettore fu anneflb 1' obbligo di ac- 
compagnare T Imperadore a Roma per la Tua 
coronazione con 300. lance . 

Non òbbligato à intervenire nelle aflem- 
blee ordinarie dell' Impero, ed aggiungono al- 
cuni, che effonda citato ^ non tenuro a com- 
parire alla corte Imperiale, fe la corte non fi 
tenga in Norimberga, o i;iBamberga. Anzil* 
inveftitura ftefla del fuo reame è così privile- 

fiata , eh 5 egli non ^ tenuto a riceverla , fe 1* 
mperadore non s'avanza a quelle due città, 
o a qualche altra vicina alle frontiere fue . E 
in quello cafo riceve dall'I mperadore fcorta,e 
falvocondotto . Ma ciò , che più da confidera- 
re , fi \ , che ove nelle inveftiture degli altri prin- 
cipi fi fquarciano , e fi gettano in mezzo al po- 
polo gli ftendardi di omaggio , quelli del Re di 
Boemia fi confervanp, e gli fi reftituifeono in- 
teri; \ 

Altri vogliono , che il regno di Boemia fia 
membro dell' Impero , ed altri no ; quindi lo di- 
fobbligano da ogni pefo, e contribuzione. 
..« • ' • . ** • * ' * 

CAP. XIII. 

Del duca di Baviera Elettore. 

IL duca di Baviera fucceduto per inveftitura 
di Ferdinando II. nel fecondo Elettorato fe- 
colare al Palatino", à il quarto voto nell'elezio- 
ne , ciò* dopo il Re di Boemia ; e dopo il me- 
defimo fiede immediatamente al deftro lato dell' 
Imperadore , dove qaeftì e prefente . 
Nelle foleanità porta il pomo Imperiale , o fia 

• r. pie- 
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picciolo móndo, marciando in mezzo di Bran« 
demburgo, e del Palatino , con Treveti innan* 
zi, e Saflbnia addietro. 

E x Arcidapifero dell' Impero ; e ne' folénni 
.conviti porta il primo alla menfa delP Impera- 
dore quattro fcodelle d'argento co'fuoi cibi. 

Vacando il foglio Imperiale, pretende d'ef- 
fer vicario nelle parti del Reno, della Svevta', 
e del Franconico diftretto . Ma gli viene con- 
tefo dal Palatino (*) 

B 6 Tut- 

( * ) Quantunque i due Elettori di Baviera e Pd- 
ì ai ino , per por fine alte grandi differenze fovente* 
mente tn forte fr alloro in propofitodelP amminiftra- 
zione ? e vicariato delP Impero >fuJfero convenuti da 
alcuni anni in qua di maneggiare indivifibilmente % 
e in comune effo vicariato , e quantunque ciò ponef- 
fero allora in efecuzione , nientedimeno dopo h morte 
di Carlo Vìi. ultimamente defunto fonò fi incontrate 
alcune difficoltà , cbean ritardata per alquanti me fi 
P apertura del medefimo • Anzi non fi attendeva , 
non à guari , fé non che la ratificazione della corte di 
Manbetm riguardo P alternativa , di cui fi è conventi 
to , afficurandofi in oltre , che P Elettor Palatino pre- 
tende di portare il titolo di vicario durante P inter- 
regno ^ anche quando a tenore del giro toccherà a 
quello di Baviera efercitare la detta carica . redi 
il Mercurio di Marzo del 1745. da me flampato nel- 
la data delP impero , pag. 183. 

Un tal affare à ultimamente incontrata anche qual- 
che difficoltà dalla ponte delP Elettor di Sofronia , il 
quale non avendo approvata la maniera,, con cui fu 
ti vicariato amminiftrato P ultima volta dalle 2. 
cafe Palatina , e di Baviera , dichiarò , che le vole- 
va/! continuare ora ad efercitarlo fulP ifieffo piede , 
egli non vi darebbe giammai le inan i ; ma gli Elet- 
tori di Baviera , e Palatino gli fecero notificare fa- 
ter effx terminata la lor differenza fu tal particola- 
re | per mezzo d? una convenzione y in virtù della 
„ V*"k h A h Bidè di B*v$cr* tt ej ereserebbe foto 

■ per 
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Tutto ciò, che r Imperadore avrà venduto, 
0 impe2nato, egli lo può acquiftare per lo prez- 
zo medefimo . 

v Avariti di lui, come fucceduto al Palatino, 
fi potrà convenir r Imperadore , giufìa il cap, 
V. della Bolla d'Oro. 

~ 4 . E così facendofi proceflb all' Imperadore per 
.mala amminiftrazione, tocca a auefto Elettore 
ad eflerne il direttore, e non al Magontino, il 

?!Uile per altro e come decano del collegio e- 
ettorale . » 

I fuoi fqdditi fono privilegiati centra i tri- 
bunali di Weftfalia , di Rotvveil, ed altri: e 
'pbffòno appellare da lui fletto, quando la fom- 
ma, di cui fi piatifee, pad! mille fiorini d' oro. 

CAP, XIV. 

Del duca di S affama Elettore. 

IL duca di Saflbnia s 1 intitola arcimarefciallo 
-dell' Impero, e come tale nelle proceffioni 
marcia immediatamente avanti V Imperadore ^ 
portando la fpada nuda. 

Neil' elezione dell' Imperadore dà il fuo vo- 
to in quinto luogo, cioè dopo Baviera, pref- 
fo cui fta immediatamente fedendo. 

Nelle folenni curie Imperiali diftribuifee la 
-biada, che fta innanzi al trono dell' Imperado- 
re, collo ftaiuolo d'argento, nel modo, che fi 
deferive dalla Bolla al cap. 27.. 

Come gran - marefciallo à egli il comando del- 
la guarnigione del luogo, ove fi fa la dieta. 

Va- 

per quejla volta la carica , e S. A. $. E. Palatina 
alla puma vacanza del trono Imperiale , e così al- 
^ernattvamente, finattantocbè ne fujfe dìfpofto al- 
trimenti . sì fatto regolamento fu approvato dalla 
corte di DreJJa* 
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Vacando l'Impero, egli è vicario non folo 
della Saflònia , ma di tutte le altre provincie , 
che fanno parte dell' Impero ; a riferva di quel- 
le , che fono foggette al vicariato dell' Elettor 
Palatino, o del Bavaro fucceduto in luogo del 
Palatino. 

Egli folo, ed il marchefe di Brandemburgo 
anno confervato il diritto di giudicare inappel- 
labilmente i loro fudditi in tutte le caufe civi- 
li, e criminali. 

CAP. XV. 

Del marchefe di Brandemburgo Elettore . :? 

* . - .... 

L> Elettore di Brandemburgo ^ arcicameriere 
dell* Impero, e come tale porta lo fcettro 
innanzi l'Imperadore nelle proceffioni, ftando 
alla deftra del duca di Baviera. Perqueftaftef- 
fa ragione ne' folenni Imperiali conviti porge 
da lavare le mani all' Imperadore . 

A* il fefto voto nell' elezione Ce farea ; e do* 
ve una volta era egli t'ultimo degli Elettori , e 
in ultimo luogo fedea, ora divenuto antepe- 
nultimo per l'introduzione dell'ottavo, e nono 
elettorato . 

A s nella giudicatura i medefimi privilegi del 
duca di Saflònia : e quindi i fuoi fudditi non 
poflorio appellare da lui in veruna fentenza,o 
,fia interlocutoria, o diffinitiva. 

CAP. XV ì. 

Del conte Palatino Elettore. 
« . 

IL conte Palatino occupa P ottavo elettorato 
iftituito nella pace di Murìfter. E dove una 
volta tra gli Eiettori focolari era il fecondo , og- 
gi 
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fi l il penultimo; e di Arcidapiferofc divenuto 
rciteforiere . 

Come Palatino pretende il vicariato dell' In> 
pero, in cafo di vacanza , nelle parti del Reno, 
della Svevia, e della Franconia, e n'eraapof- 
feflb fenza contrailo una volta , eflendo Elettore 
Arcidapifero. Ma cib gli fi contende ora dal Ba-i 
varo , il quale difende eflère quello un privile- 
gio annetto air Elettorato, e non al Palatinato. 

L' knperadore era obbligato una volta a ri- 
conofeere il Palatino per fuo giudice, giuftaciò, 
che fi à nel capo V. della Eolla Aurea. E vi 

chi dubita, le quello diritto poflaeffere llato 
trafportato nella cafa di Baviera infieme coir 
elettorato ; o fe vada annetto al titolo di conte 
Palatino . 

Dà il fuo voto in fettimp luogo , cioh innan- 
zi a Magonza, ed Annover,che V ultimo. 

Marcia nelle proceffioni folenni a finiftra di 
Baviera fenza portar nulla (*); e fedendo cogli 
altri Elettori fi mette nelP ultimo pollo * 

Il conte Palatino del Reno, cioè il capo di 
quella famiglia * generale nato delie armate Im- 
periali . 

CAP. XVII. 

Del duca d* Hannover Elettore , 

m 

IL duca d' Annover tiene l'ultimo luogo fra 
gli Elettori, e s* intitola ArciveffilJifero. Fu 
illituito , come dicemmo , quella nuovo Elettora- 
to dall' Imperadore Leopoldo I. per gratificare 
Ernello ducad' Hannover, nel i6p2. Ma incon- 
trò delle gravi difficoltà , le quali iettarono fi- 
na 1- 

(*) 1/ sig. Salmon nelle fue ftorie tom. IX. in- 
torno la Germania cap. V. , ed altri ajferifcouo y cbe 
H ? alatino porta nelle proceffioni la wona Imperiai?* 
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aalmerite fwperate;e nel Settembre del 1708, 1* 
anibafciadore di lui, come Elettore , fu ammef- 
fo nella dieta di Ratisbona perconfenfo di tut- 
ti i collegi delP Imperio. Nell'elezione del Re 
de' Romani dà il fuo voto dopo il Palatino , e 
irinanii di Magonza. Intervenne perla prima 
volta all' elezione di Carlo VI. nel 171 1., ben- 
ché il nunzio Pontificio proteftafTe in contrario* 

C A P, XVIII. 

Di* vicar} ereditar) , e de* procuratori 
degli Elettori, 

• ■ 

K « 

GLi Elettori focolari, ciome uffiziali eredita- 
ri dell' Impero, anno i loro vicarj perpetui , 
ed ereditar^, i quali nelle folennità Imperiali 
fanno le funzioni del titolo Elettorale, quan- 
do prefente non fia l'Elettore. Cosi all' uffizio 
di gratw coppiere dell' Impero fupplifce come 
vicario il baron di Limburgo in luogo del Re 
di Boemia . Il vicariato dell' Elettor di Bavie- 
ra, come A ircidapifero dell' Impero, oggigiorno 
appartiene Stila famiglia di Valtbourgo, detta 
anche di Truchfes. Il conte di Pappenheim ì 
vicario del duca di Saflbnia, come gran - mare- 
sciallo dell' Impero P II marchefe di Brandem- 
burgo, come gran - cameriere , à per vicario il 
conte di Hohenzollern . Il conte Palatino del 
Reno , come gran - teforiere dell' Imperadore, 
non fa funzione veruna nelle folennità, e perì* ^ 
non à bifognó di vicario : 
* E lo fteìfo afferifce degli Elettori ecclefia- 
Ilici un valentuomo refidente di Brandemburgo 
in alcune fué notizie Francèfì a quefto propos- 
to. E pure non fo come pofTa dirli, che gli 
Elettori ecclefiaftici non facciano funzione aU 
cuna nelle folennità Imperiali , quando n<*l cap, 

XXV, 
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XXV. della Bolla Aurea fi legge, che benedir 
cono la menfa: e poi uno per lo meno, o due 
di lóro ,'o tutti e tre pigliano j figlili Impe- 
riali, li prefentano air Imperadore , e da lui 
di nuovo li ricevono. Anzi nelle proceflioni 
ancora, uno di loro, cioè quello, che V arci- 
cancelliere del luogo, dove -fi fa la fólennità f 
è tenuto a portare .gì* Imperiali figlili . J 

Quefti vicarj, efTendo obbligati a portarc eli 
onori, o fia ornamenti Imperiali nelle funzio- 
ni folenni dall' Imperadore, tengono il luogo 
de' loro prijfrcipali, e marciano col medefimo 
ordine, come fe foflero gli Elettori fteffi. 

Fuori di queft' uffizio non anno più luosjo 
i vicarj, ma bensì i procuratori, o ambafcia*- 
dori, i auali in aflenza degli Elettori vengo- 
no mandati alle diete con autorità plenipo- 
tenziaria, e feggono fecondo V ordine, e pre- 
cedenza de* loro padroni. 

Sempre però gli Elettori prefenti pigcedono 
gli ambafciadori de^Ii affenti, di forta che, 
fe il duca di Hannover, eh' è l'ultimo, fi tro- 
vi folo in perfona alla dieta , precede fenza 
contraddizione tutti gli ambafcUdori degli af- 
fenti, e marcia immediatamente dopo gli Elet- 
tori ecclefiaftici , i quali ( come francamente 
dice il fopraccitato refidente ) fono obbligati 
ad elfervi in perfona, perchè le funzioni loro 
fon perfonali . Si potrebbe dubitare , che ciò 
non fia -vero*, fe fi confiderano le parole della 
Bolla, che a tutti' gli Elettri, fenza efpreflTa 
efetufione di alcuno , concede i procuratori . Tut- 
tavolta nell' elezione, che fi fece di Ferdinan- 
do III. in Ratisbona li , 22. Dicembre 1636. , 
andò vuota la Tedia dell' Arcivefcovo di Tre* 
veri attènte; rih trovò, che alcuno deffe il vo- 
to, come pkAipotenzuoo , in luogo fuo . ;> 
« ... * hi » '* u* * ++. * ■ . * 

CAP. 
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CAP. XIX. 

Del triodo , con cui gli 'Elettori feggono f 
o marciano colf Imperadore . 

• T3Enchfe di fopra ciafcuno Elettore fi fiat 
J3 collocato al luogo fuo , tuttavia, perchè 
ciò fi fatto fparfamente, non può di leggieri 
la fantafia figurarteli tutti infieme : e però ne 
fo un capitolo a parte , e penfo di metter (ot- 
to rocchio più al vivo , che farà po'fibile , 

s le varie figure , che fanno fedendo , e mar- 
ciando. 

Quanto all' ordine dunque di federe nelle 
generali aflemblee, dove prefente T Impera- 
dorè , poca alterazione fi % fatta nelP ordine 
prefcritto dalla Bolla d'Oro con la giunta dell' 
ottavo e nono Elettorato. Poiché malfo, che y 
fi abbia il duca di Baviera nel luogo del Pa- v 
latino, e collocato il Palatino immediatamen» 
te apprelTo, fi colloca dall'altra parte in ulti- 
mo luogo, e fi viene a formare la qui annetti 
figura I. 

Molto perb fi £ variato V ardine della Bol- 
la quanto al marciare nelle folenni proceflìo- 
ni, come apparirà dalle due feguenti figure. 

E primieramente portandoli in proceffione 
gli ornamenti Imperiali, va innanzi 1' Impe- 
radore tra Magonza ? e Colonia , e dietro lo 
fegue il Re di Boemia folo. Immediatamen- , 
te innanzi all' Imperadore marcia il duca di £ 
SafTonia folo, portando la fpada Imperiale sfo- \ 
derata. Innanzi a SafTonia va I' Elettor di 
Baviera col pomo d' oro in mano ; al cui lata 
deliro (la Brandemburgo con lo fcettro Impe- — 
riale, ed al manco il Palatino , fenza gortar 
nulla . Finalmente in capo a tutti fi vede T 
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Arcivefcovo eli Treveri , con a finiftra Han* 
«over, come apparifce nella figura II. 

E qui avvertali, che uno dei tre Arcivefco- 
vi , cioè quello , nel cui diftretto fi fa la fo- 
Jennità, à obbligo di portare, come arcican- 
celliere, tutti i figlili imperiali, e Reali, ap- 
petì ad un baftoncino di argento. 

Ma quando fi marcia ^biennemente , fenza 
che gli jElettbri portino gli ornamenti Imperia- 
li , fi viene a rapprefentare un tale ordine , 
quale fi vede nella figura III. qui inferita. 

Remerebbe a dire del modo , con cui mar- 
ciano nella cavalcata, che fi fa alla chiefa di 
s. Bartolommeo la mattina, che dee feguire 1* 
elezione : ma di quello abbiamo a parlare nel- 
la feconda parte , che fegue . 
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PARTE SECONDA. 

DELL' ELEZIONE 

DELL* 

IMPERA DO RE* 

* 

CARI. 

- • 

Dei le ajfemblee de 9 Principi Eiettori. 

Tre fpecie fi riducono le aflèra- 
Wee Elettorali. La prima quan- 
do gli Elettori fi unifeono infic- 
ine fenza l' Imperadore per con- 
sultare fopra gli affari propj, « 
deli 5 Impero ■ La feconda , quan- 
do convengono coli* imperadore per trattare 
de 9 pubblici interefli . La terza , quando o in* 
Danzi , o dopo la morte dell' Imperadore fi 
radunano per eleggere il Re de' Romani • E 
di quella lolo abbiamo qui a trattare . 

CAP. II. 

■ 

Del titolo del Re de* Romani , e delP Imperadore , ; 
Come fi acquijìi y e come fi perda. 

LA Bolla d* Oro , parlando del nuovo elet^ 
to, non lo nomina mai Imperadore, ma 
/blamente Re de* Romani, o al più Impera- 
dore futuro, fupponendo, che innanzi di effe re 
Imperadore affol^tamente bifogni elTer prima 
Re de* Romani . E però quando noi diciamo 
f lezione del? Imperadore , parliamo abufiv amen- 
te, 
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te, feguitando la comune del volgo. Per altro 

verismo, che , gli Elettori eleggono 4 un?Re* 
de' Romani , crofe Hm&y che vackndo V Itnpe-^- 
ro , farà imuuntenente fenza dubbio T Impe- 
xadore. -* *— 

Non fi volea \xn% volta , che propiamente 
Imperador fi diceffe , quando prima non era 
flato coronato in ^omj . Oggi fi . dice, Impe t s 
xadore eletto , e .tanto pare , che &afti a co ri- 
tentare amendue i partiti. "* ~ 

Non determina Ja Bolla eerta età a quegli, 
che vorrà eflere eletto. Tuttavolta pare, che 
non dovrebbe eflere minore di quella*, che fi ri- 
cerca in chi vuol eflere Elettore, cioè di anni 
diciótto.' Certtr \ però , sì per conceflionè* 
Pontificia , sì per antico coftume , che 1' eleK 
to efler dee Alemanno , e Cattolico . 

Naturalmente parlando pare, che la creazio- 
ne, del Re de* Romani non abbia luogo , fé 
non dopo la morte deir Imperadore . Contut-' 
tociò fi e introdotto , che, anche vivendo l'Irai 
peradore, fi pofla eleggere un Re de" Romani,» 
* tenga il luogo , che teneano i Cefari antica-: 
mente in Roma, e che tiene oggi il Delfino in 
Francia, V Infante in Ifpagna, il principe di 
Galles in Inghilterra, ed altri altrove, fecon- 
do la varietà de.' titoli , che godono gì' imme- 
diati fucceffori delle corone. 

Ecco cornea fi acquifta la dignità Imperiale,», 
cioè a dire, la maggiore di tutte tra i principi 
fecolari. 

Quella gran dignità però , che in un folo mo* 
do fi acquifta, può perderfi in tre:, Il primo fi 
i , quando il pofTeffore la depone volontaria- 
mente -, il fecondo , quando ne viene privato 
per mala amminiftrazione, p. per altri eccelli \ 
al terzo , quando è coftrett© a lafciarla per ca- 
gione dimora?.- 

CAP, 
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» _ 

CAP. I I t 

Delle convenienze y e differenze tra il Re 

de* Romani , e l } Imperadore* 

, * • % * • 

L' Imperadore riconofce il Re de' Romani co- 
me un fecondo capo dell' Impero, e lo trat- 
ta di Maeftà ed e veramente capo vicario , 
ed aufiliare, coficchfc in aflenza dell' Impera- 
dore governa egli folo . 

Ambedue fi chiamano avvocati della chiefa ; 
ed ufano cadauno di éflv la Bolla d' Oro nel fi- 
gillo. Alla prefenza tanto dell' uno, quanta 
dell' altro fi f piega la bandiera dell' ,Impero. 
Può anche il Re de' Romani, come P Impera- 
dore, convocar diete. Può egualmente creare 
cavalieri , conti , baroni , e principi . Può ful- 
minare, fofpendere, e cangiare in pena pecu- 
niaria il bando Imperiale nella ftefTa maniera, 
che fi concede all' Imperadore. Ufano ambe- 
due il termine de plenitudine Poteftatis. Chia- 
mano gli Eiettori col titolo di nipoti, e pa- 
renti ; e dicono i principi fuoi, e le fue città ' 
Imperiali. 

In vane cofe però fono differenti. E pri- 
mieramente P uno fi chiama Imperadore, e i* 
altro Re . Secondo , P elezione aelP Imperado- 
re non à luogo, fe non vacando P Impero; e 
il Re de' Romani fi elegge anche vivendo P Im- 
peradore : quindi è , che in tal cafo gli Eletto- 
ri non poflbno eleggere il Re de' Romani fen- 
za licenza dell' Imperadore, dove al contrario 
fenza licenza di alcuno fanno P elezione dell* 
Imperadore . Terzo P Imperadore folo non % può 
fare un Re, e P altro folo giudicare di lefa Mae- 
ftà . Quarto , le caufe nate tra i principi , e 
duchi dell' Impero intorno a,' privilegi concedu- 
ti 
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ti dall' Imperadore, circa le precedenze, ed al- 
tre materie graviflime, non poflbno appartener 
re al Re de' Romani , ma al folo Imperadore . 
Quinto, il Re de' Romani à per arme unafem- 

f>lice Aquila, e V Imperadore due. Setto, fo- 
o V Imperadore ufa il titolo d' Invittiffxmo , ed 
«gli folo efercita V autorità in nome propìo , e 
dell' Impero ; ove V altro talora in nome dell' 
Impero , e talora folamente in nome propio . 

G AP. IV. 

i 

0 

DelP intimazione , del tempo , e del luog* 

delP elezione. 

TOfto che P Arcivefcovo di Magonza avrà 
intefa la morte de] V Imperadore tenuto, 
come arcicancelliere dell'Impero in Alemanna, 
k inviar efprefli particolari a ciafcuno Eletto- 
re, e deve inviare un fuo gentiluomo di corte 
con un notaio , che (tenda un atto autentico 
della prefentazione , e ricevuta delle lettere • 
E quefto gentiluomo non fi manda per obbli- 
go altrove, che nel luogo , ove à la fua refi- 
denza ordinaria V Elettore ; ciofe , - a Treveri 
per P Arcivefcovo di Treveri, a Bornia per V 
Arcivefcovo di Colonia, a Monaco pel duca 
di Baviera , a Drefda per quello di Safloni a , 
a Berlino pel marchete di Brandemburgo , a 
Heidelberga pel conte Palatino, e ad Hanno- 
ver pel duca di Brunfwic-Hannover . Quando 
pure il Maguntino non voglia abbondar in cor- 
tefia, e mandar a cercar gli Elettori dove fi 
trovano . 

Che fe ommetteflè affatto d' iavitarne al- 
cuno-, quel folo potrebbe proteftare contro l f 
elezione, e dichiararla viziofa , falvo però fe 
ti non invitato foffe al bando Imperiale come 

era* 
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erano Baviera, e Colonia , in tempo che fu 
eletto Carlo VI. Ma fe alcuno per avventura 
dopo eflere invitato non comparifee , o non 
manda legittimo procuratore ; o dopo eflere com- 
parto fi attenta innanzi che fia fatta l'elezio- 
ne, egli non pregiudica fe nona fe ftelTo, per- 
dendo il voto per quella volta . 

Si concede all' Arcivefcovo di Magonza un 
mefe intero di tempo per far queft* invito ; e 
tre mefi agli Elettori per convocarti nel luogo 
della dieta, dovendofi. tempre computare il tem- 
po dal giorno, che fi riceve la notizia. 

Che le il Maguntino manca al fuo uffizio t 
e dentro il mefe preferitagli non faccia i* in- 
vito, poflbno, anzi debbono gli altri Eletto- 
ri convocarti fenza altro avvilo ; perchè ten- 

Sono il loro diritto dalla legge, e dalla inve- 
:itura Imperiale , e non dall' Arcivefcovo di 
Magonza . 

| Francfort la città, in cui fi fa reiezione 
per decreto della BolJa d' Oro: nè può F Ar- 
civefcovo di Magonza invitar in altro luogo* 
Bensì però tutti gli Elettori infieme, di comu- 

[ ne confenfo, poflbno radunarli altrove; e Pan 
fatto pili d' una volta; come allorché elefler$i 

Rodolfo II., e Ferdinando III. a Ratisbona. 

> 

CAP. V. 

« 

Come gli Elettori entrino in Francfort , e camp 

vi fieno ricevuti. \ 

Supponendo , che V elezione fi faccia in Franc- 
fort , dove per legge fi dee fare , e ordina- 
riamente fi fa, colà s' inviano gli Elettori feor- 
tati , e convogliati da 1 principi , conti , e ba- 
roni, per le cui terre pattano. Arrivati alle 
porte della città , non vi fi debbono ricevere 
* con 
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Con maggior treno di dugento cavalli, de* qua-, 
li cinquanta {blamente fono armati per guardia 
del loro padrone. Quello faviffimo regolamen- 
to della Bolla d' Oro pare in oggi, che poco 
£ metta in efecuzione, fpecialmente da^li Eiet- 
tori fecolari ; niuno de 1 quali fi tira dietro di 
feguito meno di cinque in fecento cavalli . 

Entrati che fono , obbligano il magiftrato 
della città , gli abitanti a ricever con giura- 
mento folenne in protezione, e guardia le ve- 
nerabili perfone degli Elettori, e tutto il loro 
feguito, tacendo ufcire a queft' effetto tutti gli 
ftranien di qualunque ftato , e condizione e (Il 
fieno . 

Intorno però all' ufcita degli ftranieri alle 
volte s' uferanno fonimi rigori , ed alle volte 
qualche tacita indulgenza , fecondo la varia di* 
(pofizione degli affari . 

CAP. VI 

Quanto tempo fi trattengano gli Elettori in 
1 V rane fon per la elezione. 

SOli trenta giorni preferive agli Elettori la 
Bolla d'Oro per far l'elezione dopo il fo- 
lenne giuramento. E quando per avventura 
in tanto fpazio di tempo non abbiano dato il 
* fuo capo all' Impero, vuole, che di pane , e 
d' acqua folamente fi cibino; e che con sì ma- 
gro trattenimento fe ne ftieno in Francfort , fin- 
ché vengano ad una diffinitiva elezione. 

Ma che non inventa V ingegno degli uomi- 
ni per ifgravarfi ? Anno trovato msdo gli E- 
lettori di trattenerfi a piacere nella dieta, con- 
futando, e piatendo fenza timore d' incorrer 
nelle pene dalla legge minacciate : poiché ra- 
dunati, che fono , protetta 1' Arcivefcovo di 

Ma- 
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Magonza , che non fono là per eleggere il Re 
de' Romani , ma (blamente per difcorrere ami- 
chevolmente intorno air elezione futura , che 
a Aio tempo colle debite forme fi comincerà & 
trattare • . . ~ • 

In tanto fanno la loro capitolazione a tutto 
agio, e procurano di accordarli nella perfona„ f 
che voglion promovere ; affinchè cominciatali 
un giorno la formale legittima dieta , nello ftef» 
fo fi termini, (*) 

C A P. VII. 

Della capitolazione . 

LA capitolazione % quella per Io t>ih , che 
porta in luiigo la dieta. Confitte quella 
in certi capitoli, che fono ftefi dagli Elettori, 
e prefcritti air Imperadore futuro , a difegno 
pnncipalmeute di confervare nella fua libertà 
il governo, dirò così, ariftocratico di Germa- 
nia. Quella capitolazione, in cui s* includo- 
no fempre le pattate, viene prefentata a quel* 
lo, che afpira alla dignità Imperiale, ed èob«* 
Rigato ad accettarla innanzi , che fi pubblichi 
la fua elezione , e a,, confermarla, immediata* 
xnente dopo, 

GAP, «VII I. 

Dillo cerimonie preliminari ali 9 elezione . 

» 4 

I ™ * I ■ •> > * 

QUando finalmente fono d' accordo gli EleN 
tori intorno alla perfona , che vogliono 
"eleggere, fi portano col. loro feguito fen- 

C .„ za 

(*) Nella creazione del pnultimQ defunto ìmpe- 
radore fi fecero infirmali con {ulte innanzi di con- 
chiuderei la prima caddi nei 25. Ago fio , e V ul- 
tima li \z. Ottobre t e netta* cr9à%ìon* d i? ultime 
delia caf* di Baviera fi fecero filtra) *8. conferen&i 
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ta órdine al pubblico palazzo della città." E 
colà giunti ciafcuno fi ritira in una camera 
particolare, dove prendono i fuoi abiti Eletto- 
rali , cioè gii ecclefiaftici un granmanta di 
fcarlatto lungo, e maeftofo,il quale fi rovefcia 
filile fpalle, e rapprefenta come una mozzetta 
guarnita di pelli d'ermellino^: ed i fecolari una 
gran clamide di velluto rodò cremifi guarnita 
nella medefima maniera con un berettone in 
teda all' Alemanna mezzo rovefciato, e fode» 
rato pur d' ermellini. Notabile peròfe il ber- 
rettóne del Re di Boemia, che forma come u- 
na corona col pomo d' oro' in cima. 

Così vediti nelP ufcir di palazzo montano a 
cavallo per andare alla chiefa di s. Bartolom - 
meo, luogo deftinato per la^iinzione. La Ból- 
la d' Oro non prefcrive V ordine / che fi 
à a ufare in quefta cavalcata , e però è flato 
molte volte variato. Oggi fife introdotto , che 
Magonza* e Treveri marciano i primi; fubito 
dopo feguitano Coloniale Boemia ; 'in terzo 
luogo Baviera, e Safiònia; e finalmente Brarc- 
demburgo, il Palatino, e Hannover. 

In quefta cavalcata anno gli Elettori, che 
vi fi trovano in pedona, il marefciallo eredi- 
tario del fuo principato, e quello della fua cor- 
te, i quali portano loro innanzi la fpada in un 
fodero guarnito d* argento dorato', fe fono ec- 
clefiaftici y . ovvero in un fodero di veli uro JrofTo 
cremifi con rilievo d' argento , fe fono focola- 
ri, -E quefto fte(To diritto godono gli atomi* 
nifi raton degli Elettoti pupilli. ' - * • 

Quello <k Safibnia à privilegip di farfi anda- 
re innanzi non già il ) marefciallo del fuo du- 
cato, ipa il vicario ereditario del fuo titolo E- 
lettorale, cioè il conte di Pappenheim> ,\l 

Eflepdo arrivati' alia porta della chiefa ^ e.a- 
venda meflb piede a terra entrano proceffio- 
* v .1 v téli i * *A . - •• nai-.v. 



I 



S E C O N f> A. 1 
nafmente nel coro , dove trovano le fedie pre- 
parate, difpofte col nome di ciafcheduno, e in 
quella fi gettono. Ciò fatto, fi lafciano en* 
trare in coro alcuni principi, conti , e confi- 
glieri degli Elettori , e fi fi chiuder la porta 
dal conte di Pappenheim , che tiene le chiavi* 
Allora il prelato , che dee uffiziare quella mat- 
tini, intuona 1\ Inno Veni Creator Spiritus^ e 
poi canta la mefTa; nel qual tempo gli Elet- 
tori proteftanti fi ritirano , e non ritornano , 
fe non finita che ella fia. (*) In tanto i cat- 
tolici, che fono prefenti, anno innanzi di fe 
li utfiziali fuoi, che {Unno in piedi colla fpa- 
a fopra la fpalla diritta. 
Finita la mefTa e tornati i proteftanti, fi 
canta di nuovo V Inno Veni Creator , epoi 
fi levano tutti, e vanno air altare, dove pn r v 
ma il Ma^untino in mano di Treveri , e poi 
tutti gli altri in quella del MaguntinQ giurano 
fopra il vangelo di s. Qiovanni colla precifc 
formolo, della Bolla, d* Oro : oflervandofi, che 
gli Elettori eqclefiaftici fi mettono la deftfa al 
petto in giurando ed i fecolari la pongonq 
lopra il libro degli evangeli. 

Dopo il. giuramento fi rimettono tutti alfuo 
l^pgo , e fi canta per la terza volta il Veni Crea* 
tor 'j e poi fi ritirano in un luogo poco difco- 
fto dai coro, che come un conclave prepara- , 
te per V elezione . Quiv? fanno entrar lunil- 
mente alcuni confi^lieri v e due fegretarj dell* 
Arcivefcovo di Magonza , che ^nno a far da 

C £ no- 

( * ) Egli è vero , che neiP elezione di MaffimU 
tiano II. , di Rodolfo ll n , e dei tre ultimi Ferdi* 
Mandi , gli Eiettori protesami fi affettarono /* 
tempi della rmjfa , ma cominciarono ai interve* 
nirvi nell % elezione di Leopoldo >l* come atfefta H 
P. Cartai in: nel fuo ri /fretto del? origine ^ 9 prò* 
graffa dell' Impero Romano C x m 
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notar), li conte diPappenheim chiude la por- 
ta del coro , e dei conclave , e depofita le chia- 
vi infume con quelle della città fotto V oc- 
chio degli Eiettori . 

C A P. 1 X. 

Deli 9 elezione. 1 

E Sfendo così rinchiufi , dimanda a tutti gli 
Elettori il Maguntino , fe niente anno a 
proporre, che debba impedire la proflìma ele- 
zione del Re de' Romani; e nulla trovando , 
fegue a dire, che eflendofidi comune confenfo 
flefi certi capitoli per regola del futuro regnan- 
te, farebbe ben? , che deffero tutti infieme la 
fede di ofTervajrli inviolabilmente in cafo, che 
alcun di loro fofle P eletto ; e che s' impegnai 
fero nello fteflfo tempo di avere , t riconoscere 
per Re de' Romani quegli , che dalla pluralità 
delle voci farà chiamato al trono. Il che fat- 
to, fi ftende un atto autentico da' notaj colte- 
ftimonio di tutti quelli , che fono prefenti : e 

Joi torto il conte di Pappenheim fa ufcir tutti 
i conclave , in maniera che reftino i foli E- 
lettori, e procuratori degli alteriti > ed eglifte£> 
fo tiene le chiavi. - 

Allora V Arcivefcovo di Magonza in elocu- 
zione del cap. IV. della Bolla raccoglie i voti 
degli Elettori cominciando dall' Elettor di 
Treveri , e così- procedendo fino air ultimo, 
fecondo 1* ordine, che nel detto capo fi ftabili- 
fee, e fecondo il luogo, che agli Elettori fi è 
affegnatp nella prima parte. Finalmente egli 
ria il voto iuo in ultimo luogo nelle mani del 
Trevirenfe. E fattane poi la revifione , que- 
gli , che refta nominato dalla pluralità delle vo- 
intende, che fia V eletto, Po ve nota- 

bil 



SEC O N 1> A. 4 t 

bil cola è, eh e e (Tendo propofto uno degli Elet- 
tori, può egli dare il fuffragio a fe medefimo* 
ed aumentare a fuo favore il numero delle vo. 
ci in vigor del cap. II. della Bolla. 

CAP. X. 

Della pubblicazione dell" elezione. 

* • • ■ 

£ Sfendo compiuta P elezione , gli Elettori 
fanno entrare i loro principali miniftri di 
flato > J2 il . cancelliere dell* Arcfrefeovo di Ma* 
gonza infieme col cancelliere di unaltrp Elet- 
tor fecolare avendo contati i fuflfragj, ne (ten- 
dono un atto, che poiivieij fottoferitto , e fi* 
gillato da tutti gli Elettori . Indi efeono tut- 
ti di conclave., e s' incasinano all'aitar mag- 
giore , dove fanno vedere il nuovo eletto : al- 
lora PArcivefcovo di. Magonza , dopo avergli 
raccomandati el'interefli dell'Impero, e dopo 
avergli fatta legnare la capitolazione, lo ob* 
bliga, in vigor del cap. II. della Boila, a con- 
fermar tutti i diritti degli Elettori ; e jn fine 

10 pronuncia Re de* Romani. Immantenent# 
fi canta un foìenne Te Deum a fuono di trom- 
be, e timpani, e colla fcarica di tutto il can- 
none della città , e della mofehetteria , che a 
quello fine fta prepara 

Ma poi per farne la pubblicazione al popo- 
lo, fi ritirano dall'altare, e montano tutti fo- 
pra una tribuna preparata in mezzo alla chie- 
fa, dove ftanno in piedi e gli Eiettori , e I? 
eletto, un barone miniftro dell' Arcivefcovodi 
Magonza cominciala leggere ad alta voce un 
biglietto , contenente in chiari termini la pub- 
blicazione dell' elezione . , - 

Eflendo al fine, egli il primo grida ; Viva 

11 Re de' Romani ; e$ V feguitato dqì .dalie vo- 

, ... ' C J - ' *i~ 
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ti di éutéo il popolo , e. dallo ftrepkodi trom- 
lfcf',<e tamburi , -è datilo Tparo di: tutta f arti- 
glieria.-- ' '> *~ ■ >- ' ' * fi t KT:!** • Y 

Lo che fatto , efcond di pbietf^verfo il pub* 
blico palazzo con quell' ordine, che fi è (pie- 
gato nel cap. ultimo della prima parte ; por- 
tandoti dagli Elettori, o da* loro vicari le fo- 
lenni infegnè, cìrè la regia fpada dal duca di 
Saflbnia , il pomo d' oro aal duca di Baviera, 
'e lo fcettro dal màrcHefe di 'Brandembùrgq . 
Non fono però portate innanzi le coro né, co- 
llie per altro- s' ufa lieile Solennità, che nons? 
* ancora fatta ila* coronazione* 

... j G A -P. XI. 

ol - Della cot*nazi*t±.r 

Ella città di Francfort comanda la Bolla, che 
fi faccia T elezione , e in quella di Acqui- 
fgrana la coronazione . Quindi , che rego- 
larmente parlando dopo la funzione dell' ele- 
zione , determina il nuovo eletto il giorno pre- 
cifo, in cui vuol eflère coronato. 
m Ma perchè da un gran tempo in qua fi £ in- 
trodotto, che per minore incomodo nell'iftefla 
città, dove fi fa P elezione, fi faccia altresì la 
coronazione, mi terrò anche io al coftume di 
~oggi,fenza perdermi nelle ceremonie di Acqui- 
igrana. 

; Supponendo dunque , che la coronazione non 
li faccia nella metropolitana dell' Arcivefcovo 
di Colonia, toccherà al Maguntino ad incon- 
trare il Re de 5 Romani nell' ingre(To della cat- 
tedrale, ed accompagnarlo all'altare con tutto 
il feguito folenne, e qUi far la funzione. - 

Innanzi di ttìtto' fi preparano fopra 1' altare 
le infegné, e gli 'ornamenti Imperiali , e ac* 

• caa- 
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canto un maeftofò foglio. Qui vghinto il Reì $ 
fi fanno alcune orazioni,' e .poi viene dal Ma- 
gtintino- interrogato, fe prometre di conferva 
«, e difendere la religione cattolica ^ ammini- 
Arare giuftizia , accrescere V Impero, e cofei^ 
mili. Al che rifponde V Imperadore di così 

volere, e così promettere. Allora fi fa t^ufl- 
azione, ccremonia antica difcefa fino dai Re & 
Jfdraelè . tPoi V Arci vefoovo prende la fpada-, 
é sfoderatala- alquante* 5 e di «uovo nèl fodero 
riporta , gliela prefenta. Indi gli pone addofr 
fo il marito Imperiale, e gli dà in inaao io 
Scettro, e finalmente 1? incorona. i : h 

-, Dopo di che fa un nuovo giuramento l*Tt* 
peradore di mantenere le leggi s e i diritti deli* 
Impero ,'oé 4i proteggére la religione' cjuel 
di piti, che fta regiftrato nella formula, e ma* 
ineaiatamente? Vienne collocato foptfa eriiinetite 
foglio*, dove póffa^ eflère tla tutti veduto , equi*» 
hi egli ftahdo , fi canta il Te Deum con tutti 
quei fegni' di allegrezza y che fogliono accorri* 
pagnare le piti ftrepitofe folennità. 

* Quefta fi dice la coronazione Germanica , la 
^ualefoia'in aggift afa ; e fafli cbtf ìina co- 
rona ( * ) di argento , riccamente ornataci gio- 

j ì k \ > u \ . C 4 . ; - , ie\ 
. (*) La sprona di Germania anticamente folevp 
effere £ : argento 9 come attera il Si gonio ; ma in 
\4ggi fi coronano gì* imperatori colla corona d* ora 
idi Carlo Magno, la quale confervafi nella città Ji 
Norimberga con altrt ornamenti Imperiali , cioè y 
M manta del medefimo Ca K lq i Ja fua x fp?d$ y h 
fcettro, il pendone , la dalmatica guarnita dt pet- 
Je , un* altra vefle d % oro , il globo d ì oro , tutti 
riccamente ornati con pietre pre%tofe % ifuoi guan* 
W 4 l JS* m W e guarniti , e glt fìivaietti , a [andati 
coperti con Jame d? x>ro . . Le quali cofe, tutte dal 
pjagjjìrato dlHorip^herga fi mandano, dove, deefarr 
fi }* coronazione d£ Imp^adoti i. ia qtjalc 
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je, che non vi fidiftingue la materia. 

Un* altea ve ne • avea negli antichi tempi , 
e fi dicea Lombardie^ colla quale veniva di- 
chiarato Vi Irtiperadore Re <T Italia , e di Lom- 
bardia, che fi faceano allora , due regni fepara- i 
ti. Quefta corona era (*)>di ferro , e ti pi- 
gliava o in Milano , o in altra città d' Italia, 
dove però faceffe la funzione.! 9 Arcivefcovo di 
Milano. Si vuole ,. che il ferro, onde fi nomi- 
Uà quefta corona, fiar un chiodo delia croce di 
noftro Signore. i . 

* Ve n' era anche una terza , la piì| ftimata 
di tutte, perchè con qiiefta fi dichiarava il co- 
ronato, Impetador Romano , ed Augufto.* Si fa- 
te*; in. Roma con una corona d'oro per mano- 
ordinariamente del Pontefice; e Carlomagno fu 
il primo a riceverla. 

. Una volta gl'Imperadori facevano gran con- 
to di quefte corone ; e pare , che certuni di lo* 
ro ad altro non penfaflèro, mentre Federico fi 
fece coronare fino a cinoue volte; prima inA- 
quifgrana, come Re di Francia ; poi in Rati? I 
sbona, come Re di Germania; indi in Pavia, i 
come Re de' Lombardi ; e fufljbguentejnente in 

v • Ro- | 

fi no* fi farà in Acqui f grana , Jiéole anche quefta I 
città mandarvi le rimanenti injegne imperiali , in 
effa cuftodite , che fono > una /carola adornata di 
gemme, dove confervafi della ferra bagnata col 
[angue di santo Stefano , la fc imitar va di Carlo Ma- 
gno col fuo antico pendone , ed un libro degli e- 
yangelj y fcrilti in lettere <f oro , di cui fi fervono 
in tal funzione. - * 

(*) Queft* corona folca prender fi nella terra , o 
fia picchia città di Monza nel Milane /? , oppur* 
nella flejfa città di Milano . Ni mai fu detta f 
argento , ma bensì corona di ferro , non perchè et* 
fa non fojfè dForo j t prezioja , ma perchè di di 
dentro era inteffuta con giro di ferro , come dice iè 
Zigomo . 
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Roma, come Imperadore; e in fine a Monza i 
come Re d'Italia. GÌ' Imperadori ultimi ap- 
pena fi fon curati di ricevere quella diGerm*» 
nia (*). 

CAP. X I L 

r 

Delle follennità , che feguono dopo la coronazione* 

TErminata la ceremonia , fi parte dalla chie- 
fa T Imperadore col folenne accompagna- 
mento degli Elettori , e principi , e s' Incam- 
mina tra gli applaufi del popolo al luogo defti- 
nato per la creazione de* cavalieri, tra lo fpar- 
gimento delle nuove monete , e pel convito 
non tanto maravigliofo per la fua fontuofità , 
quanto per le particolari ceremonie, che vi fi 
ufano . Sarebbe quello il luogo , dove' darne 
potrebbe!! una minuta contezza. Ma fiacche 
fono tutte appiene deferitte nel cap. XXV. del- 
la Bolla d'Oro, che qui appreffb troveraffi in- 
ferita, non vo recare a' miei lettori tedio fo* 
verchio . 

CAP. X I I L 

* 

Dell 9 obbligo di dare al fommo Pontefice la no* 

tizia del nuovo eletto. 



s 



Ta a carico del collegio Elettorale di dai 
fubito parte al nunzio Apoftolico dell' ele- 

C 5 zio- 
( * ) Ora fi contentano di ottenere da Sua San- 
tità lettere di confermazione f e di difpenfa della 
coronazione Romana. 

Ed è ojfervabile , che quelli della ftirpe Carolina 
ebbero riguardo ad ufare i titoli Imperiali prima di 
ejfer unti , e coronati dal Romano Pontefice , e Lo- 
dovico W. , the non ebbe agio di venire in Italia , 
morì fenza ufarli . Cominciò la non curanza do- 
po la deci/ione delift dieta di Frtwfort follo Ltf* 
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éione, indi mandarne notizia per corriere al 
Papa con lettera del tenore feguente , fcriven- 
do in cima il nome degli Elettori, c la data 

da Francfort. 

Nos EleBores pr<edì8i , in loco pr<edi&o pre- 
ferite* , jus totale ea vice in ele&ione Regis Ro- 
manorum habentes , confenfimus concorditi in e- 
umdem NN., & ipfum nominavimus , quilibet 
noflrum prò fé , nullo penitus di f crepante , in Ro- 
manorum Regem eligendum , in Imperatorem poft- 
tnodum promovendum , e> in advocatum S. 1?. , 
& univerfalis e c ci e fi* y viduarum , ac orpbano- 
rum defenforem • Ea propter fanBitati veflra tam 
bumiliter , quam devote , voto unanimi fuppli- 
eamus y ut ipfum eleBum noflrum in Regem Ro~ 
tnanorvm paternis ulnis compleBentes , munusun- 
Rioni s y & confecrationis eidem conferendo a fan- 
Bis manibus voftris , & S. 1. diadema digne- 
mini loco , & tempore fdvorabiliter imtertiri . 

Colla qual lettera Elettorale manda il nuo- 
Yò eletto il fuo ambafciadore , con ordine di 
partecipare al Papa V elezione , e preft^rgli in 
tuo nome il feguente giuramento . 

Tibi , Domine Papa NN, , ego Rex Romano- 
rum dcEìus , promitto , ac furare facto y prout nos 
nuntH in ammam e jus juramus , per Patrem yFi- 
iium , & Spiritum SanBum , & per hoc lignum 
vivifica crucis , & per has relìquias SanBorum y 
quod fi permittente Domino Romam venero , San- 
Barn Romanam Ecclefiam , & te Pontificem 
illiusy exaltabo fectmdum poffe meum , & nUn- 
quam vitam 5 aut niernbra , neque ipfum honorem^ 
quem habes , mea voluntate , aut meo confenfu , 
àut mea exhortatione laudes ; & in Roma nul- 
ium placitum, aut ordinationem faciam de omni- 
bus y qua ad te pertinente aut ad Romana* fine 
tm confitto , 

CAP. 
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SECONDA» 47 
CAP. XI V. 

Della Bolla eF Oro. 

" T A Bolla <T Oro tanto celebrata altro non> t 
JL/ che un decreto Imperiale fatto da Carlo 
IV. neir affemblea degli flati tenuta a Norim- 
berga 1* anno di Crifto 1556. Ella è così det- 
ta , per eflere autenticata con un figillo d' oro 
in forma di bolla appiccatole con cordoncini 
di feta, da una parte del quale fi rapprefenta 
V Imperadore fopra il fuo trono, e dall' altra 
il campidoglio ai Roma. 

I Anno veramente il diritto gì* Imperadori di 
figillare le fue coftituzioni in oro; ma perchè 
non V ufano , è reftato auefto nome alla Bolla 
Carolina , come per eccellenza . Contiene ella 
trenta capitoli , 23. de' quali furono fatti , e 

| pubblicati nella fletta aflemblea alla prefenza 
. dell' Imperadore, e degli flati, egli altri fette 
furono aggiunti , e pubblicati fulla fine dell* 
anno in altra dieta, che fi tenne a Metz. 

IT quefta come una legge fondamentale delP 
elezione del Re de' Romani futuro Imperadore; 

1 dove fi ftabilifcono tutti i punti vantaggiofi , e 

I fvantaggiofi agli Elettori , e fi regolano le 
ceremonie di quefta importantiffima funzione. 

' E perchè pofTa ciafcheduno foddisfarfi , fi dì 
qui unita la medefima Bolla d' Oro in idioma 

| Italiano colla maggior fedeltà > e chiarezza 
• poffxbile. 

[ firn della parte feconda > 
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CARLO IV. 

IMPERADORE 

Ttadotta in volgare* 

Sia felicemente in nome della santa, ed indi- 

vidua Trinità. Amen. 

r 

Carlo IV. per la Dio grazia Imperatore de* Ro- 
mani fempre Augufio , e Re di Boemia . 
a perpetua memòria. 

* 

• 

Gni regno divifo in fe fteflb ri- 
marrà defolato ; imperciocché i 
principi di quello fi fon fatti 
compagni de ladri. Quindi 
frappofe Dio infra loro lo fpiri- 
to di vertigine, ficchi di bel 
mezzo giorno .vadano tallone , come fe cammi- 
na(Tero infra le tenebre ; e fmofTe dal fuo luogo i 
lor candelieri, onde fien ciechi , e guide di cie- 
chi; e quei, che camminano nelle tenebre, irv- 
ciampino;ei ciechi di mente còmmettano quel- 
le fcelleraggini,* ondenafcono le divifioni, eie 
nimicizie. Dillo, ofuperbia, come avrefti re- 
gnato tu in Lucifero, fe avuta nòn averti per 
coadiutrice la divifione ?' Dillo , invidiofo Sa* 
tanafTo, in qual maniera avrefti cacciato 4 da- 
mo fuori del Paradifo, fe non 1' aveflì primi 
feparato dall' ubbidienza ? Dillo , lufTuria , co- 
me avrefti d.ftruua Troia . fenza aver fepa» 
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rata Elena dal fuo marito ? Dillo , iracondia , 
come avrefti diftrutta la repubblica di Roma, f* 
colla divifione fra Cefare, e Pompeo non avef- 
fi concitato il furor delle armi alle guerre civi- 
li? Tu di vero, invidia, ai infettato V Impe- 
ro criftiano, fortificato da Dio colle virtù teo- 
logali Fede, Speranza, e Carità a guifa dell* 
santa, ed individua Trinità. E' il fuo fon da» 
mento ftabilito felicemente fopra un regno cri* 
flianifftmo : ma tu , qual ferpente , ai vomita* 
to 1' antico tuo veleno con empietà fcellerata 
fui tralci Imperiali, e fulle principali membra; 
affine di mandar pili facilmente in rovina tut- 
to V edifizio, fmurate che aveflì le colonne. 
Quefto tuo veleno altro non fu , che la divifio- 
ne mefTa piti volte da te fra gli Elettori del 
Sacro Impero, da' quali, come da fette lumie- 
re rifplendenri in unità di fpirito fettiforme, 
egli debbe eflere illuminato. 

Eflendo però obbligati per capo della Cefa- 
rea dignità, che foftenghiamo, a rimediare a* 
pericoli , che per P avvenire accader potefTero 
di difunioni, e difTenfioni fra gli ftem Eletto- 
ri, del numero de* quali fa bene ognuno /che 
fiamo ancor noi come Re di Boemia, eflendo, 
dico, obbligati per doppio titolo, cioè in vir- 
tù della corona Imperiale , e per cagione del 
diritto Elettorale, perciò nella noftra folenne 
corte di Norimberga P anno 1556. nella nona 
indizione a dì 10. Gennaio, anno decimo de* 
noflri regni, e fecondo delP Impero, colla pre- 
fenza, ed affiftenza di tutti i principi Eletto* 
ri ecclefiaftici , e fecolari , e con una ben nu- 
merofa moltitudine di altri principi , conti , ba- 
roni, magnati, nobili, e rapprefentanti di cit- 
tà, aflìfi nel trono della Cefarea Maeftà , ador- 
nati delle bende , del diadema , e delle altre 
infegne Imperiali , premefla ima matura d^li* 
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berazione con piena Imperiale podeftì "abbia- 
mo fatto, ftabilito,e giudicato doverfi (labili- 
re le leggi infrafcritte , per incalorire, e con- 
ferrare V unione fragli Elettori, per indurre una 
concorde , ed unanime elezione , e per chiuder 
T adito alla fopraddetta deteftabile divifione , 
ed a' pericoli , che da quella poflòno nafeere . 

C A P. L 

£)ual ejftr debba il fahocorfdotto degli Elettori % 

e da chi debbano averlo . . 

I. "p\ Ecretiamo , e col prefente Imperiale e* 
\-J ditto , che valer debba in perpetuo , ila- 
biliamo di certa feienza, e con pienezza d'Im- 
periale podeftà , che qualunque volta f e fem- 
pre che nafcaMl cafo , o la neceflità di elegge- 
re un Re de' Romani futuro Iraperadore , iprin- 
cipi Elettori perciò debbano, conforme l'anti- 
ca lodevole confuetudine , portarli a guefta ele- 
2ione , e ciafeuno de 5 principi Elettori fia tenu- 
to, ed obbligato , fe , e quando ne fia richie- 
do , di condurre i principi Coelettori fuoi , ov- 
vero i loro ambafeiadori perle fue terre, egiu- 
jifdizioni , ed anche più oltre , come pivi lon- 
tano potrà, e provvederli fenza frode di faivo- 
condotto verfo quella città , in cui dovrafli ce- 
lebrare tal elezione , e ciò anche nel lóro ritor- 
no, fotto pena di fpergiuro, e perdita del fuo 
▼oto ( per quella volta folamenté ) che in tale 
elezione doveva avere. Nelle quali pene de- 
cretiamo , che debba incorrere iffo faSio colui , 
© coloro , che faranno ftati renitente , o reni- 
tenti , negligente , o negligenti nel dare il fo- 
praddetto falvocondotto . 

II. Decretiamo in oltre , e commettiamo a 
tutti gli altri principi, che polTedono feudi del 
Sacro Romano Impero , come pure a' conti , 
torcili, foldati, raffittii, ngbili, ignobili, cit- 



/ 



D' O R O. yI 

ladini, e comuni di cartella, di città , e di o- 
gni altro luogo del Sacro Romano Impero , che 
.nello fteflò tempo , cioè quando occorrerà di 
celebrare V elezione del Re de 1 Romani futuro 
Imperadore, debbanQ condurre ogni qualunque 
principe Elettore , ovvero i fuoi ambafciadori 
tpediti air elezione , eflendone da effi , o da 
qualche loro miniftro richiedi , debbano , diflfi , 
condurli pe ? loro territori , ed altrove , quanta 
più lontanopoffono , fenza frode nel modo pre- 
detto . In esecuzione di che vogliamo , chè tut- 
li i principi , conti , baroni , nobili , foldati , 
e vaflalli, e generalmente qualfifia nobile * che 
farà il contrario , incorra nella reità di fper- 
giuro, e nella privazione di tutti i feudi , che 
avrà ottenuti dal Sacro Romano Impero, e da 
qualunque altro, ed anche di tutti i fuoi averi 
ricevuti da chicchera. Cosi pure tutti i citta- 
dini , e comunità , che prefumeranno di fare 
contro al già detto, fi tengano Spergiuri, e fie- 
no totalmente privati d'ogni fuo diritto, liber- 
tà , privilegi , e grazie ottenute dal Sacro Im- 
pero; e incorrano colle perfone, e co' beni fuoi 
tutti nel bando , e profcrizione Imperiale ; e 

5[uefti medefimi (i quali ipfo fa8o $ ora per ai- 
ora , fpogliamo di ogni diritto ) poflano d& 
qui innanzi da chi fi fia per propria autorità \ 
e fenza giudizio, o richiamo a qualfivoglia ma- 
gistrato , impunemente efTere invali , e perfe- 
guitati ; nk perciò T invafore abbia a temerè 
gaftigo alcuno dall' Impero , o da qualunque 
altro , conciona fpefcialmente che i temerari 
fprezzatori di una cofa di tanta importanza fo* 
no convinti di operare infedelmente , e perver- 
famente contro la repubblica, flato, e dignità 
del Sacro Impero , ed altresì contra V onore ? 
e falute propria , epme ribelli , inobbedienti p 
t perfidici . 

, III. D* 
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III. Decretando di piti , e commettendo a 
tutti i cittadini , e comuni d' ogni città , che 
ai già detti principi Elettori , ed a ciafchedu- 
duno del lor feguito , che lo richiegga, ed a' 
fuoi ambafciadori , fieno obbligati di vendere, 
o far vendere le vettovaglie fecondo il prezzo, 
e corfo comune, pe'loro bifogni, ,o de' predet- 
ti ambafciadori , e de' fuoi uomini , mentre s* 
inviano a celebrare la fopraccennata elezione f 
ed anche quando partiranno da efla, nonufan- 
do in tutto ciò frode, alcuna. Altrimenti chi 
farà il contrario, vogliamo., che cada ipfo fa- 
tto in quelle pene , le quali ne' precedenti de- 
creti abbiamo giudicato doverfi pubblicare con- 
tra i cittadini, e comunità. 

IV. In oltre chiunque de' principi , conti , ba- 
roni, foldati, vaflalh, nobili, o ignobili , cit- 
tadini, o comuni di città, avrà ardire di op- 
porre guardie nemiche, o preparare infidie al 

{ principe Elettore, che s'invia a celebrare l'è- 
ezione del Re de' Romani , o che da efla fe ne 
ritorna , oppure avrà ardire di aflalire efli , o al- 
cuno di loro nella perfona propria, o de* fuqL 

0 nelle fue robe, o gli ambafciadori predetti di 
quelli, o di qualcheduno di loro, o fia che di- 
mandata abbiano la condotta, o abbiano giu- 
dicato di non efigerla ; coftui infieme con tut- 
ti i complici delia fua fcelleraggine , decretia- 
mo, clie fia incorfo/^/i /Monelle pene foprad- 
dette, cioè, che ogni qualunque perfona incor- 
ra in quella pena, o pene, le quali, fecondo 

1 premeffi decreti abbiamp (limato doverfi de* 
jiunziare, giufta la qualità delle perfone. 

V. Che Te qualche pr. Elettore averte jdifeor- 
dia con qualche fuo Coelettore, e tra di loro 

fjafTafle qualfifia c onte fa, contro verfia, e diffen- 
ione, fia non ottante obbligato l'uno di con* 
durre f $ aiutar l'altro, o i di lui ambafeiado* 

ri, 

t • 4 
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finche faranno deflinati a quella elezione nel 
modo * che di fopra fi * detto : e ciò fotto pe* 
na di fpergiuro, e di perdita, per quella fola 
volta però , della fua voce nell' elezione , come 
fi > etpreffo di fopra. 

VI. Se poi alcun' altro de' principi , conti , 
baroni , fofdati , clienti , nobili , e ignobili , cit- 
tadini, o comuni di città foffe di mal animo 
con qualche pr. Elettore, o con più ancora di 
éffi, o foffe runo coli* altro infieme a guerra, 
o in quàlfivoglia difcordia , e diffenfione, deb- 
bano contuttociò , ceffando ogni contraddizio- 
ne , e frode, fomminiftrare il condotto fuddet- 
to al principe Elettore, o a più di effi ; ov 
véro aldi lui, o ai di loro ambafciadon , che 
faranno inviati a tale eiezione ; o ritorneranno 
da effa , fe pur vogliono fchivare le pene da 
nói contra di loro comminate , nelle quali de- 
cretiamo, che faranno incorfi ipfofaSo quelli, 
che altrimenti faranno. 

VII. E per confermar maggiormente, era« 
tificare nella piti ampia forma quanto di fopra 
fi * detto, vogliamo, e comandiamo, che tut- 
ti affatto ipr. Elettori, e gli altri pr conti, 
baroni, nobili, cittadini, e comuni di effe, deb- 
bano confermare cou loro lettere, e giuramen- 
ti le predette cofe, ed obbligarti con ogni ef- 
ficacia di adempierle di buona fede, e fenza in- 
ganno. Chiunque poi ricuferà di dar tali let- 
tre, s'intenda ipfo faBo caduto in quelle pe- 
ne, che fecondo la condizione delle perfone ab- 
biamo colle premeffe giudicato doverfi dare a 

ciafcheduno. . 

Vili. Ma fe qualche principe Elettore , o 
qualfifia altro principe di qualunque condizio- 
ne, o flato che tenga uno, o più feudi del Sa- 
cro Romano Imbero, o fe qualche conte, ba- 
rone, nobile, a^liuno dei fucceffori, ed eredi 

\ * fuQl 
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fuoi non Voglia adempiere le Ibprafcritte^ c4 
infrafcritte poftre Imperiali coftituzioni , ele**- 
gi, o prefuma di loro contravvenire, fe que- 
llo tal principe fia Elettore, allora gli akri.fuoi 
Coelettori lo efcludano dal conforzio loro , ed 
egli redi privo della voce di elezione , e del 
luogo, dignità , e gius degli altri principi Eie t- 
> tori ; nh fia invertito de' feudi , che apparirà 

pver egli ottenuti 44 Sacro Romano Impero.» 
Se fia poi un altro principe, ovvero nobile co- 
inè di fopra fi l detto , quegli , che trafgredi- 
. rà quelle noftre leggi, non abbia futilmente T 
inveftitura de' feudi ottenuti , o d^l Sacro Ina- 

fiero, od in qualfivoglia altra maniera d i qua- 
lunque altro, e s* intenda di più incorfo //>/<> /i- 
Bo nelle premefle pene concernenti 1$ fufi perfona. 

IX. Ma benché vogliamole abbiamo decre* 
tato, che tutti i principi , conti , J>£roni, nQr 
bili, cavalieri, clienti, e città , e comuni di 
quelle fieno fenza dìftinzione wenja& otóliga.ti, 
e tenuti a dare univerfalmente at^tti i princi- 
pi Elettori., o ai di loro ambafciadori il fal- 
Tocondotto, cpjne fi è premeflb, nientedimeno 
.abbiamo^ftimato bene affegn^e a ciafcuno de- 
gli Elettori i fuoi particolari condottieri fe- 
condo le circoftanze de 5 luoghi f $ de 5 p*e£ , per 
gli quali fi à a paffore, come piti ampiamente 
apparirà toftp da ciò, che fegue. - t * 

X. Primieramente dunque il Re di Boemia, 
arcicoppiere del Sacro Impero, farà condotto 
dall' Arcivefcovo di Magonza, dai vefcpvi, di 
JJamberga, e di Erbipoh, dai Burgravi di.No- 
rimberga, dai conti diHoenloe, di Wertheim, 
di Bruneck, e di Hanau , e di più dalle città 
di Norimberga, Rotemburg, « Windesfreim. 

XI. L* Arcivefcovo poi di- Colonia arcican- 
celliere del facro Impero per ( l] Jf alia, farà con» 
dotto dagli Arditovi 4i #&gopza, e djTre- 

ven, 

* 
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*erl y dal 1 conte Palatina del Reno $ dal Lail* 
gravio di Haflfia. ;-, cóme pure dai conti di Kurtz* 
nellebogen , di Naflau , di Dietz e d* Ifembourg f 
di rWefterbutfg , di Ruiichel* di Limbiurg, e 
Fatehehftein ; di più dalle città, di Wezflar * 
Gelnhaufén^è Fridbèrg. ' 

XII. Così l'Arci vefcova di Treveri arcican* 
celliere del Sacro Impero per la Francia, e;pel 
régno di Arles, farà condotto dall', Atcivefco- 
vo di Magonza * dal *ome Palatino del Rèno, 
dai conti di Spanheim, e di V:eldentz ; di pili 
dai Langravi, e Wildegravj di NafTau, d' If- 
fenbùrg, di Vefterburg, di Runkel , di Lim- 
burgo,di Dietvdi Katzenellebogen , di Ep- 
penfteira, di Falckenftein , e dalla città di Ma- 
gonza. 

* XIII. II conte Palatino del Reno, arcidapi-. 
fero del (acro Impero, dovrà effer condotto dall' 
Arcivéfcovo di Mago^za. - 

* XIV. Il duc& poi diSaflbnia, arcimarefciak 
Io dell' Impero, farà condotto dal Re di Boe- 
mia, dagli Arcivefcovi di Magonza, e di Tré- 
veri , dai vefcovi di Bamberga , e di Erbipoli , 
dal marchefe di Mifna, dal Langravio diHaf- 
lìa, dagli abati di Fulda, e di Hersfeld, dai 
Burgravi di Norimberga, e da quelli di Hoheri- 
loe, di Werthein , e dalle citta d' Erfordia , 
Milahufen, Norimberga, Rotemburg, e Win- 
desheim.' 1 . f ... 

XV. E tutti iqui foprannomati faranno ob- 
bligati di condurre il marchefe di BrandembUr- 
gò arcicameriere del facro Impero. 

XVI. Vogliamo poi, ed efpre (fornente decre- 
tiamo, che ciafcun principe Elettore, che vò- 
glia aver quello condotto , lo infinui , e lo di- 
mandi a quelli, a' quali egli avrà determina- 
to di chiederlo; certificandoli infiemedel cam- 
mino, che dovrà prendere , così per tempc^y 

cb* 
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che coloro, i quali faranno deputati, e richie* 
fti a fomminiftrarglielo , fi poffano a tempo 9 

e commodo alleftirei 

XVII. Dichiariamo in oltre , che le nremef- 
fe coftituzioni fatte circa la materia del con* 
dotto , abbiano da intenderfi così ,. che ognuno 
foprannominato , o forfè anche efpreffamente 
non nominato, dal quale accada, che nel ca- 
fo permeflò venga dimandata la condotta , na 
obbligato a darla Solamente per le fue terre 9 
c territori, e pili oltre ancora fenza alcun in- 
ganno forro le pene di fopra efpreffe. : 

XVIII. Stabiliamo di pib, e ordiniamo an- 
cora, che T Arcivefcovo di Magonza* che fa- 
rà in quel tempo, debba per fuoi raeffl inti- 
mare con lettere patenti la medefima elezione 
ad* ognuno de* principi fuoi Coelettori ecclefia- 
flici, è fecolari; e nelle lettere fia efpreflb un 
giorno, e un termine tale, che dentro di effo 
Je medefime portano capitare verifimilmente a 
«iafchedun di effi principi . 

* XIX. Quefto poi farà il contenuto delle let- 
tere; che tra tre mefi continui dal giorno efpref- 
lb nelle lettere , tutti , e ognuno de' principi 
Elettori debbano trovarli a Francfort fopra il 
Meno, o mandarvi i fuoi giuridici ambafcia- 
*ìori con pièna , e total podeftà , e colle fue 
lettere patenti Agitiate col maggior figillo d' 
ognuno di efli, ad eleggere il Re de' Romani, 
da promoverfi poi alla dignità d 5 Imperadore. 

XX. Ma in qual maniera, e con che forino- 
la debbano farfi quelle lettere , e quale folert- 
nità fi debba inviolabilmente oflervare in effe,' 
ed in qual forma ^ e maniera i principi Elet- 
tori debbano dirigere i fuoi ambafciadori da 
deftinarfi ali* elezione con poteftà, mandato , p 
procura , fi troverà fcritto, e con maggior chia- 
rezza efpreffo al fine di quefto libro e coman- 

dia- 
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diamo, e con tutta la pienezza dell 1 Imperiai 
noftFa poteftà decretiamo , che Ha offervata 
quella forma, che là fi è aflegnata. 

XXI. Saputa dunque, che fi abbia di cer» 
la morte dell' Imperadore , o del Re de' Ro- 
mani nella diocefi di Magòtfza , frà un mefe 
da computarfi dal giornó della notizia di tal 
morte, comandiamo, e decretiamo ^ che dsdlf 
Arcivefcovo di Magonza coti fue lettere paten- 
ti fia dichiarata la morte ftefla , e V intima- 
zione ad ognuno de' principi Elettori. Che fe 
poi il fuddetto Arcivefcovo di Magonza fofle 
negligente , o lentamente operafle nelP efecu- 
zione, e intimazione fù^ detta, allora gli ftef- 
fi principi di moto proprio, anche non chia- 
mati in virtìi della lor fede, che fono obbligan- 
ti di inoltrare al Sacro Impero, fra tre mefi , 
come fopra nella proffima coftituzione fi fta- 
bilito, fi radunino infieme nella città diFranc- 
fort per eleggere il Re de' Romani da promo- 
verfi alla dignità d* Imperadore . 

XXII. Ciafcuno poi de* principi Elettori, o 
de' loro ambafciadori, dee entrare nel tempo di 
detta elezione nella città di Francfort con foli 
dugento uomini a cavallo, del mimerò de* quag- 
li cinquanta foli faranno armati, o meno, ma. 
non più . 

XXI IL II principe Elettore, che -chiamato 
a taP elezione , e richieftone, non vi venga, 
ne vi mandi i fuoi legittimi ambafciadori con 
lettere patenti, figillate col fuo maggior figil- 
lo, e contenenti piena, libera, e univerfal po- 
teftà per elegger* il Re de' Romani, che dovrà 
eflfere Imperadore, oppure venendovi*, o man- 
dandovi ambafciadori , fi attenti poi dal luogo 
dell 5 elezione, innanzichfe fia eletto il Re de* 
Romani futuro Imperadore , fenza aver foftitui* 
to con folennità , e lafciato per quello un, le* 



5« B OLLA 

£ etimo, pròcuratore ? fia priyo per quella volta 
Ila voce, e.dsl diritto dell' elezione., . 

XXIV. Imponiamo a' cittadini di Francfort f 
c comandiamo loro, che con ogni fedele ufizio, 
c induftriofa diligenza proteggano, e difenda- 
lo- generalmente tutti ìnfieme i principi Élet- 
tori, e ognun di ed! in particolare . dalle inya- 
fiòm deir altro j Te nafceflfe fra loro qualche con- 
trarietà, e da qualfivoglia altro infulto dj^chic- 
cheffia; né effi folo, ma ancora i domeftici, e 
foldati, che nel numero de' fuoi dugento a ca- 
vallo ciafeuno avrà condotti alla predetta città ; 
e ciò in virtù del giuramento, che ftabihamo 
dover 1 eflì dare fopr* di ciò fui fatui van*elj,e 
ie faranno altrimenti , incorrano nel reato di 
Spergiuri , e perdano ancora affatto tutti i di- 
ritti, libertà, privilegi, grazie, e indulti, che 
anno dal Sacro Impero , ed iflbfatto cadanonel 
bando Imperiale colle perfone , e con tutti i lo- 
roi beni , e fi* lecito allora ad ogni uomo di prò* 
pria au tori tà,. e ftnza] altro giudizio aflaltare 
impunemente i jnedefimi cittadini, i quali fin 
A y <wa per allora n«l cafi> predetto priviamp 
drogai diritto 5 fia' ilecito , dico , di aflaltarii 
come traditori, infedeli, e ribelli deir Impe- 
ro, ficchi gli alTalitori non abbiano da teme- 
re alcuna pena rè dall' Impero, rih da qualfi- 
fia altro. 

XXV. Di più i fopraddetti cittadini di Frane* 
fort per tutto quel tempo , in cui accaderà , che 
lì teatri della fodd etra elezione, non potranno 
introdurre nella città, né permettere, che in qual- 
£fia modo entri alcuno di qualunque dignità, 
condizione, e (lato egli fia, fuorché ifoli prin- 
cipi Elettori , o i loro ambafeiadori , e procu- 
ratori, ognuno de' quali dovrà e.flere introdot- 
to ?c*Kt dugento cavalli f come fi è detto di 

' * XXVI. 
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^CXVI. Portando poi il cafo, chfc fi ritrovi 
alcuno nella predetta città dopo V ingreflb de- 
gli fteffi principi Elettori (o fia entrato innan- 
zi , o effendo prefenti gli Elettori fteffi) i cit- 
tadini Cubito fenza dimora alcuna, e in effet- 
to dovranno ordinare 1' ufcita di quello fotto 
tutte le pene di fopra promulgate contro di 
effì, e in virtù ancora del giuramento , che i 
fuddetti cittadini dovranno dare fopra di ciò 
fui fanti vangeli r in vigore della prefente co- 
ftituzione, come nelle precedenti^! efprefTo* 

C A P- I I. 

Dell* elezione del Rè de* Romani . 

I. TJ* Ntrati poi che faranno i fopraddetti E- 
Hj lettori , o i loro ambafciadori nella cit- 
tà di Francfort, fubito il giorno dietro a- buon' 
ora faranno cantar la mefla delio Spirito Santo 
nella chiefadi S. Bartolom meo ape (Volo cui do- 
vranno trovarli tutti prefenti , aftinché lo Spirito 
Santo illumini i loro cuori, e infonda ne lord 
fenfi il lutile della virtù, onde foftenuti dal fuo 
fanto aiuto poffano eleggere un uomo giudo , 
buono, e utile in Re de' Romani futuro Impe- 
radore per la falvezza del popolo criftiano. 

II. Finita la fuddetta niella, tutti gli Elet- 
tori, o i loro ambafeiadbri fi accodino all' al- 
tare, cui farà (lata la predetta meffa celebrata, 
dove i principi Elettori ecclefiaftici avanti il 
vangelo di §. Giovanni In principio eratVerbum, 
che ivi dovrà effer pollo fotto. i loro occhi , fi 
pongano con riverenza le mani fui petto , e i 
principi fecolari tocchino realmente colle loro 
rafani il vangelo fuddetto, i quali tutti infieme 
colle famiglie loro allora dovranno aififtere a 
quella ceremonia difarmati . La forma poi del 
.giuramento Indetterà loro i' Arcivescovo di Ma- 
gona 
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gonza , ed egli infieme con etto loro , ed egli* 
no , o gli ambafciadori degli afTenti con elfo 
lui giureranno in volgare in quefta maniera : 

III. Io N. Arcivefcovo di Magonza., arcican- 
celliere del Sacro Romano Impero per la Germa- 
nia , e principe Elettore , giuro per queftì fanti 
Evangelj , pofti qui avanti alla mia prafenza f 
che io per quella fede , che debbo a Dio , e al Sa* 
ero Impero Romano , fecondo tutto il difeermmen- 
$o , e lume del mio intelletto coli' aiuto di Dio , 
voglio eleggere per capo temporale del popolo cri- 
ftiano , cioè per Re de' Romani da promover fi alla 
dignità Imperiale 'colui , che a ciò farà più ido- 
neo, per quanto difcernera io poffo , colla di f ere- 
zione de' miei fenfi , e fecondo la fede predetta f 
f darò la mia voce , e il mio voto neW elettone 
predetta fenza verun patto , ftipendiò , prezzo , o 
promeffa, o qualunque altro profitto^ o^fperanzay 
comunque fi chiami : così Dio mi aiuti , e tutti i 
Santi • 

IV. Fatto finalmente per gli Elettori , o am- 
Aafciadori quefto giuramento nella forma , e 
maniera predetta, fi avanzino all'elezione, ni 
d'allora in poi fi panino dalla fuddetta città di 
Francfort , fe prima la maggior parte di loro 
non abbia eletto al mondo , o vogliara dire al 
popolo criftiano il fuo capo temporale, cioè il 
ite de' Romani, che dee eflere Imperadore, 

V. Il che fe differiranno di fare fra trenta 
giorni da contarfi immediatamente da quello , 
in cui avranno fatto il faddetto giuramento , 
d'allora in poi pafTati que' trenta giorni , non 
ù cibino d' altro > che di pane , e d' acqua, e 
in niuna maniera efeano dalla predetta città , 
fe prima non fia da elfi, oda 5 loro ambafeiado- 
ri eletto il rettore , o capo temporale de 1 fede* 
li, come fi detto di fopra. 

VI- Ma dopoché nello Iteflb luogo effi, o la 

mas* 
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Maggior parte di loro avrà fatta 1* elezione % 
quefla dovrà tenerfi , e giudicarli , cume fe fol- 
te fiata fatta concordemente da tutti loro fen- 
za contraddizione di alcuno. 

VII. E fe accadefTe, che alcuno degli Elet- 
tóri per qualche tempo foffe afTente , o ritar- 
dali la fua venuta , mentre però arrivi innan- 
zi che fia fatta la fuddetta elezione , decretia- 
mo , che quefti debba eflfere ammeflb alla me- 
defima elezione in quello flato , in cui ella fi 
troverà eflere alla di lui venuta . 

Vili. E perchè per antica , approvata , e 
lodevole consuetudine fu fempre finora inviola- 
bilmente, e immutabilmente ofTervato ciò che 
fumo per dite, perciò ftabiliamo ancor noi, e 
con pienezza d* Imperiai poteftà decretiamo , 
che quegli, il quale nella predetta maniera fa- 
rà eletto Re de' Romani, lubito feguita ladet- 
ta elezione , fenza dilazione alcuna , e contrad- 
dizione, avanti che in alcun' altra caufa, o ne- 
gozio amminiflri in virtù dql facro Impero , 
debba confermare , ed approvare con fue lette- 
re, e figilli a tutti gli Elettori , e ad ognuno 
di effi ecclefiaflici , e fecolari , che fon ricono- 
fciuti per membra le più vicine di queflo gran 
corpo, tutti i loro privilegi, lettere , diritti , 
libertà, conceffìoni, antiche confuetudini , e di- 
gnità , e tutto ciò che avranno ottenuto dal 
Sacro Impero, e pofleduto fino al giorno della 
di lui elezione ; e di tutte quefte fopraddette 
cofe fia tenuto a rinnovare la confermazione , 
dappoiché farà coronato col diadema Imperiale ♦ 

IX. Quefla confermazione farà prima fatta 
dall'eletto col fuo nome reale, e poi col tito- 
lo d' Imperadore farà rinnovata a ciafcun prin- 
cipe Elettore in ifpecie , e farà tenuto di non 
impedire inveruil modo, ma di promovere gra- 
fciofamente fenz' alcuna frode tutti i medefimi 
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principi 'in genere , ed ognun di loro in ìfpe- 
cie in tutte le cofe fuddette . 
. X. Decretiamo finalmente , che dato il calo , 
in cui tre principi Elettori prefenti , o gli am- 
bafciadori di quelli all'enti eleggano in Re de 
Romani il quarto di fe ftefli , o del lor confor- 
zio, cioè un principe Elettore prefente, o af- 
fente, la voce dell'eletto, fe fi trovi prefente, 
o de'fuoi arabafciadori , fe a cafo egli e atten- 
te , abbia pieno vigore , quanto la voce degli 
altri , e accrefca il numero di quei , che eleg- 
gono, e faccia la pluralità neceffaria per i eie- 
zione , 

C A P. I I I. 

Della fejjione degli Arcivefcovi di Treveri , 
di Colonia, e di Magonza. 

Sia felicemente in nome della fama, 
e individua Trinità. Amen. 

Carlo IV. per la Dio grazia Imperador de 
Romani fempre Auguflo , e Re ài Boemia, 
a perpetua memoria* 

LO fplendore, t la gloria del facrofanto Im- 
pero Romano, e l'onore 
taggi della repubblica li mantengono col favo- 
re della concorde volontà de' venerabili , e illu- 
ftri principi Elettori, i quali, quafi principali 
colonne, (ottengono colP efatta pietà della loro 
circofpetta prudenza il facro edrfizio , col pre- 
fidio de' quali fi fortifica la delira della potenza 
Imperiale , e con quanta jnìi ampia benignità 
di vicendevole favore Cono fra fe collegati, tan- 
to maggiori fono i comodi , che ne provengo- 
no al popolo criftiano di pace più mena, e più 
abbondante tranquillità. Acciocché dunque per 
i* avvenire fieno in perpetuo nfeccate le male 

for- 
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forbenti delle liti, e dé*fofpetti, che potettero 
fiaicere per la priorità , 0 dignità delle feflloni 
nelle corti Imperiali , 'e* Réali fra i venerabili 
Arcivefcovi di Magonza ^.Colonia, e Tre veri, 
Elettori del Sacro Impero Romano , onde go- 
dendo eglino uno flato d 5 animo , e di cuore 
tranquillo , portano a confolazione del popola 
crifliano più idoneamente con un concorde flui 
dio di virtuofa dilezione penfare alle opportu- 
nità del Sacro Impero avuta prima (opti. tK 
ciò matura deliberazione con tutti i principi 
Elettori ecclefiaftici , e fecolari , per configliò 
loro, e con pienezza di podeftà Imperatoria de- 
cretiamo , e ftabiliamo con quello editto ^per- 
petuo , che i foprannómati Arcivefcovi feder 
polTano, e debbano come fegue, L'Arcivefco- 
vo di Treveri federa dirimpetto f e in faccia 
per retta linea dell' Imperatore , L'Arcivefco^ 
vo^)oi di Magonza nella fua diocefi, e provin- 
cia, e fuor della fua provincia in tutto il fuo 
arcicancellierato Germanico, trattane fidamen- 
te la provincia di Colonia, e PArcivefcovo di 
Colonia nella fua diocefi, e provincia, e fuori 
della fua provincia in tutta 1 Italia, e la Gal- 
lia, federanno al deliro lato dell' Imperador de* 
Romani. E quella maniera di federe la offerve- 
ranno in tutte le azioni pubbliche Imperiali , 
come a dire, giudizi, e collazioni di feudi; e 
nei prender cibo a menfa, e ne' configli, e in 
tutte le altre faccende , per le auali occorre , o 
occorrerà, ch'eflì fi adunino inueme per l'ono- 
re, e per l'utilità dell' Impero , e quello mo- 
do di federe , che qui fopra fi efprefTo , vo- 
gliamo , che fi eftenda in perpetuo a* fucceflòri 
de' predetti Arcivefcovi di Colonia , di Treve- 
ri , e di Magonza , ficchi mai piti in alcun 
tempo non polTa di ciò nafcere dubbio veruno . 

D * CAP. 
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c a p. i v. ■ - 

? De* principi Elettori in comune . » v : 

I. VVttre a ciò decretiamo, che ogni volta, 
V>/ da ora innanzi f che fi aduneranno gli 
(tati Imperiali in ciafcuna feffione, cioi tanto 
nql.fonfiglio , quanto alla menfa , e in qualfi- 
fia altro luogo dove accaderà , che abbia da fe- 
dere TI mperadore^ o il Re de' Romani co' prin- 
cipi Elettori , il Re di Boemia , effcndo Re co- 
ronato, e confegrato, Tederà il primo al deftro 
iato dell' Imperadòre immediatamente dopo P 
Arcivefcovo di Magonza, o quel di Colonia , 
cioh dopo quel di elfi, che in quel tempo", fe- 
condo k qualità de' luoghi, e la varietà delle 
Provincie, e fecondo il tenore de 9 fuoi privile- 
gi, federà al fuddetto lato deftro dell' fmpya- 
dore , e dopo il Re di Boemia , avrà il fuogò 
immediatamente il conte Palatino del Reno . 
Palla parte finiftr^L ppi, dopo quel de' predetti 
Arcivefcovi , cui toccherà <ii ledere al manco 
iato dell' Imperadòre , avrà il primo luogo il 
duca di Saflònia , e il fecondo il marchefe di 
JBrandemburgo. 

2. Del refto oggi quaì vplta occorrerà per 1* 
avvenire di convocar^ il Sacro Impero, avrà l* 
Arcivefcovo ,di Magonza lai povertà («come pu- 
re apparifce averla egli «avuta a b antiquo) di 
convocare ppr fue letteré gli altri principi pre- 
detti , che infieme po*i lui partecipano il gius 
dell'elezione. ( 

Adunati che faranno tutti quelli, o quel- 
li , che potranno , o vorranno iQtervenire , e 
giuntoli termine dell'elezione, il fuddetto Ar- 
civefcovo di Magonza, e non altri, ricercherà 
del loro voto ad uno ad uno i fuoi Coelettori 
&olJ' ordine , che fegue . 

4- Pn- 



D* OR O.^ 6% 

4. Prima di tutti interrogherà T Arcivefcovo 
di Treveri , cui vogliamo competa la prilla vo- 
ce , fecondo P antico coftume ; in fecondo luo- 
go domanderà all' Arcivescovo di Colonia, cui 
compete la dignità, e l'uffizio di porre il pri- 
mo il Real diadema al Re de' Romani ; terzo al 
Re di Boemia, il quale fra gli Elettori fecola- 
ri meritevolmente per V emineqza della Regia, 
Maeftà otterrà il primo luogo ; quarto al con*" 
te Palatino del Reno; quinto al duca di SafTo- 
nia; fefto al marchefe di Brandemburgo . L'Ar- 
civefeovo dunque di Magonza 'domanderà a tut-' 
ti quelli jj voti loro coli* ordine già premeffb^ 
e i predetti principi in fine domanderanno anch'" 
effi al fuddetto Arcivefcovo, ch'egli dichiarila 
fua intenzione, e manifefti il fuo voto. 

5. Oltre a ciò, celebrandoci la corte Imperia- 
le, il marchefe di Brandemburgo fomminiftrerà T 
acqua da lavar le mani air Imperadore , o Re 
de Romani; e il Re di Boemia porgerà ilpri-* 
ino bicchiere, il quale però non ìarà obbliga- 1 
to a fervire colla corona Reale in capo , fe 
non voleffe farlo di fua fpontanea volontà, co- 
me fi contiene ne* privilegi del fuo regno. Il 
conte Palatino'del Reno dovrà recar le vivan- 
de; e il duca di Saflbnia eferciterà l'uffizio di 
marefciallo , come ab antico è flato fempre co 
ftume di farfi . - 

CAP. V. 

De* diritti del conte Palatino del Reno, 
e del duca di Sa/fonia. 

OGni qual volta accaderà, che fia ,come fi 
detto, vacante il Sacro Impero, T il- 
lultre conte Palatino del Reno Arcidapifero del 
Sacro Impero farà provveditore del fuddetto Ira- 

IX ì pert 
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fiero al fervìzio del futuro Re de' Romani nel- 
e parti del Reno, e della Svevia,e nella giù* 
rifdizione di Franconia, per ragione del prin- 
cipato, o per privilegio , della contea Palatina, 
con poteftà di esercitar giudizj , prefentarfi a* 
benefici ecclefiaftici , raccogliere entrate, e ren- 
dite , invertire i feudi, e ricevere giuramenti di 
fedeltà a nome del Sacro Impero; le quali cofe 
però dovranno tutte a fuo tempo efTer rinnova- 
te dal Re de* Romaniche verrà pofcia eletto, 
ed a quello dovranfi poi di nuovo predare gli 
fleffi giuramenti , eccettuati folamente i feu- 
di de' principi, e quelli, che in volgale Tede- 
feo fi chiamano Vanlehen , V inveftitura , e col- 
lazione de* quali riierbiamo folamente al foló 
Imperadore, oRe de' Romani. Sappia però Io 
fieno conte Palatino e(fergliefpreflamenteproi- j 
bita nel tempo, ch'ei farà provveditore, ogni 
forta di alienazione, ed obbligazione delle cote 
del Sacro Impero. 

2. E vogliamo, che il duca di Saflbriia, a*- ! 
cimarefciallo del Sacro Impero, goda lo fteflb j 
diritto di provveditore in que* luoghi, dove fi ; 
' oflerva la giurifdizione Saflònica,in tutte quel- j 
le maniere, e con quelle condizioni , che aifo- 
pra fi ì detto. 

j. E come che P Imperadore, o Re de' Ro- 
mani debba rifpondere ( come fi dice eflere fia- 
ta introdotto per confuetudine ) al co: Pa- 
latino del Reno, principe Elettore del Sacro Ro- 
mano Impero nelle caule , per le quali farà chia- 
mato in giudizio, non potrà però lo fteflb co: 
. Palatino efercitare il detto giudizio in altro luo- 
go, che nella corte Imperiale, dove V Impera- 
tore , o Re de' Romani fi troverà prefente, * 
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CAP. VI. 

Della comparazione de* principi Elettori 
cogli altri principi comuni . 

DEcretiamo, che tenendofi corte Imperiale , 
tuttavolta, che per V avvenire in perpe~ 
tuo dovrà tenerfi , i fuddetti principi Elettori im- 
mutabilmente tengano i loro luoghi a deftra,e 
a finiftra, fecondo 1* ordine , e il modo prefcrit- 
to di (opra, ne verun' altro principe di qualun- 
que (lato, dignità, preeminenza, o condizione 
egli fia, poflTa eflere in qualfivoglia maniera, a 
ad alcuno di efli preferito negli atti fpettantial* 
la ftelTa corte , o fia di camminare , o di federe* 
o di dare in piedi ; fopra di che fegnatamente 
cfprimiamo, che il Re di Boemia , celebrando- 
li tali corti in tutti i fuddetti atti , e in eia- 
feuno di efli, vada immutabilmente avanti a 
qualfivoglia altro Re, che a cafo vi venifTe, o 
yi fi ritrovate prefente, per quanto fofle que- 
lli cofpicuo per Angolari prerogative di dignità, 

CAP. VII. 

Della fuccejjione de 9 principi Elettori. 

Sia felicemente in nome della fanta , e in- 
dividua Trinità . Amen . 

0 

Carlo W. per la Dio grava Imperador de* Roma* 
ni , fempre Auguflo , e Ré di Boemia , * 1 
a perpetua memoria . 

TRa le innumerabili follecitudini , dalle qua- 
li viene occupato quotidianamente il noftro 
cuore per io flato felice del Sacro Impero, cui 

D 4 pre- 
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prefediamo per concezione divina , quefta > fa 
maggiore, e principale, che mai Tempre duri 
la bramata neceflaria unione tra i principi Elet- 
tori del Sacro Impero, e che i loro cuori fi con- 
servino in una concordia di fincera carità : col- 
la prudenza de' quali tanto più facilmente foc- 
correrai a fuo tempo al mondo vacillante , quan- 
to minor difeordia di opinioni faravvi fra loro* 
e quanto piti cuftodita farà la carità, tolta via 
Ogni ofeuntà , e dichiarati a ciafeuno Eletta- 
mente i fuoi diritti . Certo l , che generalmen- 
te e pubblicamente maaifefto , e auafi a tut- 
tofi mondo noto , quanto egli fieftende,che 
T illuftre Re di Boemia , conte Palatino del Re- 
no , duca di Sattbnia , e marchefe di Brandem- 
burgo anno diritto, voce, e porto in vigore del 
regno, e de* principati loro neir elezione, in cui 
fi promove air Impero il Re. de' Romani infie- 
me cogli altri principi Ecciefiaftici fuoi Coelet- 
tori , e infiéme con effi fono annumerati , e fo- 
no veri , e legittimi principi Elettóri, del Sa- 
gro Impero. :■ - - . 

z. Però , affinchè tra i figliuoli de' medefimi 
principi Elettori non poffa nafeere materia di 
' fcandali , e diffenfioni fopra V autorità , voce , e 

Soteftà predetta per l'avvenire, noi , defideran- 
o di provvedere coir aiuto divino falutevol- 
mente a' futuri pericoli 

5. Stabiliamo, e con Imperiale autorità per 
via della prefente legge perpetua , e irrevocabi- 
le decretiamo, che dappoiché i medefimi prin- 
cipi Elettori fecolari, e ciafeuno di effi avrà fi- 
nito il fuo vivere, il diritto, voce , e poteftà 
di tal* elezione cada fopra il fuo figliuolo pri- 
mogenito , laico , e legittimo ; e mancando que- 
llo fi devolva al primogenito del medefimo fi- 
nalmente laico , e ciò liberamente , e fenza con- 
traddizione di alcuno» 

a Se 
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4. Se poi tal primogenito paflafle da quefU 
vita fenza eredi mafchi , legittimi , e laici , in 
vigore del prefente editto Imperiale fi devolva 
il diritto, voce, e poteftà della predetta elezio- 
ne al più vecchio fratello laico difcendente per 
vera linea paterna, e di poi al di lui primoge- 
nito laico. r 

5. E tal fucceffione ne' primogeniti, edere- 
di de' medefimi principi nel predetto diritto , vo- 
ce , e poteftà fi oflervi in tutti i tempi avvenire. 

6. Con tal condizione , e modo però , che f« 
accaderà , che il principe Elettore , ovvero il di 
lui primogenito, o il figliuolo più vecchio lai- 
co muoia, e lafci eredi mafchi, legittimi lai- 
ci, in fiato di- minorità, in quel calo il fratel- 
lo più vecchio del medefimoprimogenitofia tu- 
tore, e amminiftratore di effi, finattantoche il 
più vecchio di elfi farà arrivato alla legittima 
età, la quale nel principe Elettore vogliamo, 
che fia, e perpetuamente fi o (Tervi di anni di- 
ciotto , ed a quefta, quando farà arrivatolo 
fteflb tutore fia fubito obbligato di confegnar- 
gli il diritto, voce, e poteftà, e tutto ciò, che 
dà efla dipende infieme coir uffizio. 

7. Se poi accadeflè , che mancafle a! Sacro 
Impero alcuno di tali principati , allora V Im- 
peradore , o Re de' Romani , che farà in quel 
tempo, dovrà, e potrà di quello difporre , prov- 
vedendo, cóme di cofa legittimamente devolu- 
ta a fe, e air Imperio. 

8. Salvi però fempre i privilegi , diritti , e 
confuetudini del noftro .regno di Boemia fopra 
reiezione del Re. da farfi in cafo di trono va- 
cante dagli fteffi fignori del regno, che anno il 
diritto di eleggere il Re di Boemia per una 
lunga non mai violata confuetudine , giuda il 
contenuto ne 5 loro medefimi privilegi, ottenuti 
4ai facii Jjnpwaderi Romani , g Re, a' quali 

Pi èoa 
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Con quefto decretò Imperiale non vogliamo m 
che fia in conto alcuno pregiudicato, anzi de- 
cretiamo , che ai prefente , e per tutti i tempi 
avvenire tengano indubitata fermezza in ogni 
loro tenore, e forma. 

CAP. Vili. 

Dell' immunità del Re di Boemia , e df 

fuoi fudditi . 

t. Onciofliachfc dai facri Imperadori de' Ro- 
mani noftri predeceflbn fu un tempo 
già conceduto graziofamente , e permeflo agli 
ìlluftri Re di Boemia progenitori, e predeceffb- 
ri noftri, ed anche al regno di Boemia, ed al- 
la corona del medefimo regno , fenza che s' ab- 
bia veruna memoria del contrario , con lode- 
voi confuetudme indifpenfabilmente prefcritta 
dalla lunghezza del tempo , e convalidata dal 
continuo ufo di quelli, che Tanno mefla in e- 
fecuzione, fenza oftacolo di contraddizione, o 
interrompimento , che niun principe , barone > 
nobile, loldato, vaffallo, cittadino, borghefc, 
o ruftico, e finalmente niuna perfona dimoran- 
te nel medefimo regno , e fue attinenze di qua- 
lunque flato , dignità , preminenza , o condi- 
zione ella fia , pofla efler citata , o condotta 
fuori dello fteflb regno , per iftanza di quatti- 
voglia attore a qualfifia tribunale , fuorché al 
giudizio del Re di Boemia, e de' giudici reali 
della fua curia. Perciò noi di certa feienza rin- 
novando , e confermando coIT autorità Impe- 
riale, e colla piena Imperiale poteftà tal pri- 
vilegio, confuetudine, opermimone, decretia- 
mo colla prefente noftra Imperiai coftituzione 

Srpetua, che fe centra il predetto p'rivilegio,con« 
etudine , o permiffione , alcuno de' fopràddetti, 
fio* principe , barone ? nobile , foldato , vafTallo; 
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borghefe , 0 ruftico , o altra qualunque perfona fa* 
rà citata in qualfifia tempo avanti il tribunale di 
chiccheffi*, fuori del predetto regno di Boemia, 

£er qualfftbglia caufa criminale, civile, o mi- 
a ,. a per / qualunque altro negozio , non fìat 
obbligato in modó alcuno a comparire , o ri- 
fpondere in giudizio. Che fe contra tali non 
comparenti , o non comparente accadere , che 
da qualunque giudice fia , di che autorità efler 
fi voglia , collituito fuori dello fteffo regno di 
Boemia , fi procedette giuridicamente , ovvero 
in qualfivoglia modQ fi faceffero , e fi promul- 
gaffero fentenze interlocutorie , e diffinitive , 
una , o più , in ogni qualunque caufa , o né* 
gozio predetto , noi colla premefla autorità, e 
colla fopraddetta piena poteftà Imperiale , ir- 
ritiamo , ed annulliamo totalmente tutte le ci- 
tazioni , comandi , proceffi, e fentenze di tal 
fatta , come pure le elocuzioni , e tutto ciò * 
che da quelli atti, o da alcuno di loro potefle 
in qualfivoglia maniera feguire. 

z. Ag§iugnendo poi efprefTa^nente , e con e- 
ditto Imperiale , che dovrà valer per fempre s , 
"fe colla medefima autorità , ed anzidetta piena 
poteftà decretando , che ficcome nel predetto 
regno \ flato fempre offervato ne* tempi pafTa- 
ti , di che finora non fi à memoria in contra- 
rio y così fia proibito totalmente ad ognì prin- 
cipe t barone , foldato * vaflalto y cittadino -, 
borghefe , o ruflico, è finalmente ad ogni per- 
fona y a abitante dèi regnò di Boemia fpeffo 
mentovato, di qualunque flato, preeminenza, 
dignità , o condizione fia , o fieno , appéllare 
da qualunque proceffa, fentenze interlocutorie, 
p diffinitive, o da* comandi del Re di Boemia, 
o da qualfivoglia de* fuoi giudici , come pure 
dall' efeeuzioni de* medefimi , che fieno contra 
di fe fatte , e promulgate , o per 1* avvenire d* 

Q 6 prò- 
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promulgarci , o da farfi nel giudizio reale , o 
avanti 1 tribunali del Re , del regno, ode* pre- 
detti giudici . Che fe contra di ab feguano pro- 
vocazioni , o appellazioni di tal iorì^ in niim 
modo fufliftano , o vagliano , e gli appellanti 
m.edefimi fappiano di eflere ipfo faBo incorfi 
©ella pena della perdita delia caufa. 

C A P. . IX. 

; Delle miniere <T oro, eP argento , 

> , ' * t di altre ffecie f 

GOlla prefente coftituzione , che valer deb- 
ba in perpetuo decretiamo, e dichiariamo 
di certa fcienza , che i Re di Boemia , noftri 
iucceflòri , e tutti in generale , e ognuno in 
particolare degli Elettori ecclefiaftici , e fecola- 
ri , che in perpetuo fono per eflere , poffano 
giuftamente tenere, e legittimamente pofledere 
tutte le cave, e miniere di ftagno, rame, fer- 
ro, j>ipmbo , e di qualfivoglia altro genere di 
metallo , e. ancora di faje , che fono già ftate 
ritrovate , o in qualfifia tempo avvenire fi ri- 
troveranno nel fuddetto regno , e nelle terre , 
e appartenenze a quello foggette; e quefte mi- 
niere le poflèggano con tutti quanti i diritti 
(niuno eccettuato) come poflbno , e fogliono 
poflederfi . Poflano di più tenere Ebrei , * ri- 
lcuoter le gabelle per io paflato (labili te , ed 
impofle, coipe i noftri 'progenitori di felice me- 
moria Re di Boemia, e gli ftefli principi Elet- 
tori, e i loro progenitori , e preceflbri anno le- 
gittimamente fatto fino al prefente ; e con an* 
tica lodevole, ed approvata confuetudine , pre? 
feruta da grandilTimg tempo in qua , fi of- 
fcrvat* , 

• « . a «■ 
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C A P. X. 

- 

Delle monete. 

N oltre decretiamo , che il Re di Bèemi* 
noftro fucceflbre, che farà in quel tempo , 

Sofia , come fempre anno potuto gì' illuftn Rè 
i Boemia, noftri predeceflbri pacifici , è con- 
tinui pofleflbri del diritto , che qui fegue , 
poflk , dico , far battere in ogni maniera , e 
forma monete d* oro , e d J argento in ogni 
luogo , e parte del fuo regno , e delle terr* 
a lui foggette, e di tutte le me pertinenze, do- 
ve il Re ftabilirà , e gli piacerà , oflervando 
tutto ciò , eh' è flato oflervato fino a quefti 
tempi; e vogliamo, che ai Re di Boemia, che 
faranno perpetuamente , fia lecito , in vigore 
di quella noftra Imperiale coftituzione, e gra- 
zia, comprare, e far acquifto, ovvero ricevere 
in dono per qualfifia cagione ogni qualunque 
terra , cartello , polTeflìoni , o beni , e quefti 
obbligare v o ricevere fecondo la folita condii 
zione di tali terre, cartella, pofleflìoni, e po- 
deri, ovvero beni; cofichè i proprj fi ricevano 
come proprj , i liberi come liberi , e quelli , 
che dipendono da feudo fi comperino come in 
feudo , e gli acquiftati per tali fi tengano ; in 
maniera però, che gli fteffi Re di Boemia, in- 
torno a <jue' beni , che avranno acquiftati , o 
ricevuti in quefta maniera, e avranno ftabilito 
di applicarli al regno di Boemia, fieno aftretti 
a mai\ifeftarli , e pagare gli antichi , e confas- 
ti diritti all'Impero, 

2. Vogliamo , che la ftefla coftituzione , e 
grazia , in vigore della prefente noftra legga 
Imperiale, fi eftenderà a tutti i principi Elet- 
tri tasto ecckfiaflici a come fecolari ; fucceffa- 
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ri, e legittimi eredi di effi, fotto tutte le m*» 
niere, e condizioni, come fi fuole. 

CAP. X L 1 

Della immunità de* principi E lettor!. 

DEcretiamo ancora, che niun conte, baro* 
ne, nobile, feudale, vaffallo , cartellano, 
foldato, cliente, cittadino , borghefe, e niua* 
altra perfona foggetta alle chiefe diMagonza, 
Treveri, e Colonia di qualfivoglia fiato, con- 
dizione, o dignità fia, porta efler citato in av- 
venire per iftanza di qualfivoglia attore fuori , 
del territorio, termini, e confini delle medefi- 
me chiefe , e loro pertinenze avanti qualfivo- 
glia altro tribunale , fuorché avanti quello de- 
gli Arcivefcovi di Magonza, di Treveri, e di 
Colonia , e de' loro giudici , come troviamo 
effere fiato ofTervato ne" tempi partati. 

fc. Che fe contro il prefente noftro editto ac- 
cadete, che alcuno, o alcuni de* predetti fuddi* 
ti delle chiefe di Treveri , Magonza, e Colo- 
nia, fofle citata per ifianza di chiccheffia, a 
qualunque tribunale, per qualfivoglia caula % - 
criminale, civile , o mifta , o per qualunque 
altro negozio, fuori del territorio, limiti, o 
confini delle dette chiefe, non fieno quelli pun- 
to obbligati a comparire, o arifpondere; e la 
citazione, proceffo, e fentenze interlocutorie , 

0 d'jcifive, pronunziate, o fatte, da fufì, oda , 
pronunziarti contro coloro, che non compari- 
ranno avanti taJi giudici ftranieri, come pure ] 

1 comandi, ed elocuzioni delle predette, e tut- 
to ciò, che da loro in univerfale, o in parti- 
colare poteflè feguire , o nafeere in qualfivoglia 
modo , decretiamo , che s* intenda annullato 
ipfofaSo* : -t 
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j. Aggiugnèndo efpreflamente , che a niu* 
conte, barone, nobile, feudale, vaflallo, cartel- 
lano, foldato, cliente, cittadino, o contadi- 
no, finalmente a niuna perfona foggetta alle 
dette chiefe , di qualunque flato , condizione % 
o dignità , fia lecito appellare avanti ad altra 
tribunale dai proceffi , fentenze interlocutorie * 
o decifive , o comandi degli Àrcivefcovi y e chie- 
fe predette , o de* loro umziali, che faranno in 
cuel tempo r o dalle efecuzioni de* medefimi 
fette , o promulgate r o da. promulgarli per i* 
innanzi y o da tarli neir arcivelcovajt cuna, o 
per giudizio de* predetti uffiziali. E (e per 
avventura fi facciano tali appellazioni „ norm 
Vogliamo r che fieno ricevute, e le dichiariamo 
vane, e nulle , ogni volta. perfr, che non fi* 
negata giuftizia a chi fi querela nel giudizio 
de* predetti Àrcivefcovi ,. o de* loro giudici . 

4. In difetta poi di giuftizia a tutti i pre- 
detti , a" quali lari fiata negata ,, fia lecito ap~ 
pellar fofamente alla curia, e tribunale ìmpe-» 
riale„ o air udienza del giudice , che farà ir^ 
quel tempo immediatamente prefidente nell* 
curia Imperiare. E tutto ci&, che farà opera- 
to contro il predetta ordine , e colli tuzione - 
fia nullo ipfo* fa&o^ 

5. La medefim* cpftftuzione vogliamo, che 
in vigore della prefente noftra legge Imperia- 
le pfeniffimamente fi eftenda all' ìiìuftre conte 
Pa latino d'ef Rena,, al duca di Saffònia,. e al. 
marchefe di Brandemburga r principi Elettori fe~ 
colari y a* fijcceflbriy eredi y è fudditi di effì in 
tutte le maniere p e condizioni^ come fi lpre% 
meffo.. 
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CAP. XII. 

Della congregazione de 1 prìncipi Elettori. 

■ 

Sia felicemente in nome della fanta, e indivi- 
dua Trinità. Amen. 

Carlo 17. , per la Dio grazia, Imperado* 
de 9 Romani , fempre Augufio , e Re 
di Boemia, a perpetua memoria* ^ 

T Ralle tante, e varie cure della repubblica, 
dalle quali \ diftratta la noflra mente , à 
preveduto fa noftra altezza dopo molta confi- 
derazione , che farebbe neceflario , che i prin- 
cipi Elettori del Sacro Impero più fpeflfo del 
l'olito fi congregaflero per trattare della falute 
dello fteffo Impero, e del mondo. Poiché aue- 
2ti fodi fondamenti , e colonne immobili dell* 
Impero , ficcome dimorano in paefi fra loro 
jnolto lontani , così congregandoti , potrebbero 
conferire infieme i difordini, che accadono ne* 
paefi a fe noti, e co* favj configli della loro 
provvidenza troverebbero il modo di falutevol- 
jnente applicare a quelli le aggiuftate riforme. 

2. Quindi che nella folenne aflemblea no- 
stra in Norimberga , celebrata infieme con gli 
venerandi principi Elettori ecclefiaftici , e cogP 
illuftri fecolari^ e con molti altri principi , e 
primari, avuta deliberazione con gli medefimi 
principi Elettori-, abbiamo per configlio loro 
giudicato bene di^ ordinare per la comune falli- 
te , e pubblica utilità , che i medefimi princi- 
pi Elettori per F avvenire una volta P anno, 
quattro fettimane dopo Pafqua di Refurrezio- 
re, fi trovino infieme perfonalmente in qual- 
che cittì dell' Impero* A «juefto effetto defi- 
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deriamo, che P affemblea dell'. anno preferite fi 
faccia nella noftra città Imperiale di Metz , 
per ivi rifol vere il luogo, nel quale fi potrà 
fare comodamente V anno venturo. E quella 
ordinazione non avrà luogo , fe non fino a quan- 
to a noi, ed a loro piacerà; prendendo in no- 
ftra protezione, e falvaguardia i detti princi- 
pi Elettori, tanto andando, quanto tornando, 
e nel foggiorno, che faranno, dove farannQ af- 
femblati . 

E concioflìachfc la fpedizione degli affari 
viene il più delle volte ritardata, da* foverchj 
banchetti, abbiamo di loro confenfo determi- 
nato, che nel tempo delle fuddette diete non 
fi faccia alcun generale convito, ma non pe- 
rò proibiamo i particolari , quando non fieno 
4i pregiudizio alla fpedizione degli affari. 

CAP. XIII. 

Della rivocazione de* privilegi* 

NOi ordiniamo ancora con quello editto 
Imperiale perpetuo, e irrevocabile , che 
tutti i privilegi, e tutte le lettere , che noi f 
o gl 9 Irpperadori noftri predecefTori avranno ac- 
cordate , o autorizzate de motu proprio , o altri- 
menti , a qualfifia perfona di qualunque condi- 
zione, qualità, o flato, e medefimamente alle 
città, e comunità fópra diritti, confuetudini , 
grazie, ed efenzioni, e quelle ancora, the noi % 
o Imperadori noftri mcceflbri voIefTero au- . 
torizzare in avvenire, non poffano pregiudica- 
re, o derogare per niun conto a' diritti, ono* 
ri, e dignità de' principi Elettori, tanto ec- 
clefiaftict , quanto fecolari , ancorché ne 1 detti 
privilegi, e lettere fofTe chiaramente efpreflb , 

*he non pofTano mai cffer avocate, fe le de*- ; 

te 
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te lettere non fieno interamente inferite nella 
rivocazione a parola per parola , e fe dentro 
non vi fi faccia particolar menzione. Imper- 
ciocché quefti privilegi, e lettere in quanto pre- 
giudicano , e derogano alle libertà , giurifdizio- 
ni, diritti, e domini de' fuddetti principi Elet- 
. tori, o di alcuno di loro, noi gli cattiamo, e 
xivochiamo di noftra certa fcienza, e li ten- 
ghiamo per caftan, e rivocati di noftra piena 
poteftà Imperiale. 

CAP. XIV. 

Di coloro , éf quali fi tolgono i beni feudali 

per efferne indegni. 

COncioffiacKfc in più luoghi i va (Tal li , e feu* 
datari fanno una raflegnazione verbale , o 
fia rinunzia fuor di tempo , e maliziofamente 
de* beni feudali a' loro padroni , affine di po- 
terli disfidare <, e così poi fono preteflo di guer- 
ra, e nimicizia dichiarata, attaccarli , invader- 
li, e occupare i medefimi feudi, e terre'; per- 
ciò noi dichiariamo con quello editto perpetuo , 
ed irrevocabile, che tale raflegnazione , e ri- 
nunzia s' intenda come non fatta, fe ella non 
fia ftata fatta liberamente, e realmente , di for- 
- ta che i padroni abbiano ricevuto il pofTeflb 
reale, ed effettivo de* detti feudi, con prote- 
ftazione di lafciarli liberi a' detti padroni fen- 
za perturbarli , o inquietarli in niun tempo , 
o per fe , o per via d* altri , e fenza preftar 
9 configlio, aiuto, o favore a chi gli perturbaf- 
fe . Ordiniamo però , che coloro , che vorran- 
no perturbare i loro signori , o inferir loro dan- 
no, o preftar confi^lio, aiuto, o favore a chi 
' il facefTe , nel pofTefTo de* feudi rafTegnati , o 
non rallignati , perda ipfo faSo quefti tali feu-> 



CORO. 



1? 



di, e benefizi, fia infame, e foggiacela al ban- 
do Imperiale , fenza che egli pofla giammai 
rientrarvi fottoqualfivoglia precetto , dichiaran- 
do, che tutte le inveftiture, che potettero effer 
loro date a pregiudizio della prefente coftituzio- 
ne , faranno nulle . Finalmente vogliamo , che 
in vigore della prefente coftituzione incorrana 
ipfo fa&o in tutte le predette pene colui, o co- 
loro, che non avendo fatta la raflegnazione nel 
modo da noi flabilito, fcientemente, e fraudo- 
lentemente invaderà, o invaderanno i padroni 
loro, premelfa , o no qualunque disfida • 



IN oltre difapproviamo , e condanniamo tut- 
r te le leghe, e cofpirazioni illecite, e tutte 
| le conventicole particolari nelle città, e fuori, 
* proibite dalle facre leggi , o fieno tra città , e 
città, o tra perfona e perfona^ o tra perfon^ 
! e città fotto pretefto di parentela ^ o di prote- 
zione de' cittadini , o cr altro qualunque co- 
i lore, e infieme le confederazioni, i patti, eie 
confuetudini ( che più torto fi debbon dire cor- 
ruttele) per quefto capo introdotte, tutte, di- 
£0, le condanniamo, e di certa fcienza le di* 
chiariamo nulle, come tutte quelle ancora, che 
i particolari abitanti, e fogge t ti de* orincipi di 
qualunque flato, p condizione , poffbno fare % 
o fatte avranno, o tra fe, o con altri princi- 
pi, città, o comuni fenza il confentiraento deV 
padroni, de* quali fono fudditi, o miniftri, o 
nel cui diftretto vivono , fenza eccettuare i me- 
defimi loro padroni. Ciò, che noi ordiniamo, 
giufta le facre coftituzioni de* divi auguftinoV 
ftri predecelfori f 
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3. Alla riferva con tutto ciò delle confede- 
Tazioni, leghe, ed alleanze, che fi fa effere fia- 
te fatte da 1 principi, e città, e da altri fra lo- 
ro per la confervazione della pubblica pace del- 
ia provincie, e terre • Imperciocché rifervan- 
do quelle a noflra fpecial dichiarazione , voglia^. 
Dio ora , che reftino nel loro vigore , finché ci 
irerrà talento di ordinare altrimenti, 

j. Noi condanniamo tutti i particolari, che 
ah futuro avranno ardire di far, contra il teno- 
re della prefente coflituzione , e della noflra an- 
tica legge in quefto propofito, confederazioni, 
alleanze, cofpirazioni , e patti di tal forta, li 
condanniamo, dico, in dieci libbre d'oro, e a 
nota d' infamia , oltre alle pene della legge 
niedefima. Le città poi , e le univerfità pec- 
canti contra quella noflra legge , oltre ài per- 
dere tutte le libertà, e privilegi Imperiali, vo- 
gliamo,, che incorrano la pena di cento libbre 
<r oro, la metà del quale farà applicata al fi- 
fco Imperiale, V altra metà al padrone, a cui 
pregiudizio farà fiata fatta la lega , o alleanza 

CAP. XVI. 

. • - - 

De* PfaJ&urgeri. 

DEI reflo, dacché molti cittadini, t fuddi- 
ti di principi, baroni, e di altri, cercan- 4 
do di liberarli dal giogo dell'originaria fogge- 
zione ( come frequentemente ci vengono que- 
rele) anzi con temerità Spregiandolo , proc- 
urano di acquiftare la cittadinanza d' altra 
città ( come molti procurarono per lo pafTa- 
to ) e tuttavia corporalmente rifiedono nelle 
terre , città , cartella , e .ville de' primieri pa- 
droni, che con tal frode pretefero , o preten- 
dono d' abbandonare, e infiéme goder voglio* 
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Jio delle libertà de' nuovi padroni , ed effer da 
loro difefi , la quale fpecie di cittadini fi chia- 
ma nelle parti d' Alemagna 'Pfaibuigeri ? 
perciò non effendo giudo , che alcuno profitti 
della fua malizia, noi , dopo d' aver prefo fti 
quello punto il configli© di tutti gli Elettori J 
tanto ecclefiaftici , che fecolari , di noftrà pie- 
na podeftà Imperiale, e certa fcienza abbiamo 
ordinato, ed ordiniamo con quefto editto per- 
petuo, e irrevocabile, che i predetti cittadini, 
c fudditi, che deludono in quefta maniera co- 
loro, cui fono foggetti , non pofTano in niuit 
modo godere de' diritti , privilegi , e liberti 
delle città, nelle quali procurano , o procura- 
rono di effer ricevuti , le non vi paffano cor- 
poralmente, ed effettivamente; ed ivi non man- 
tengono cafa , e non vi fanno refidenza con- 
tinua, e vera, foggiacendo ai dovuti pefi mu- 
iiicipali. f 

2. Che fe alcuno farà fiato di già ricevuto, 
o fi riceverà da ora innanzi , contro la difpo- 
fizione di quefta legge, fia nullo , e invalido 

3uefto ricevimento, e il ricevuto di qualunque 
ignità, flato, o condizione fi fia , non goda 
de' privilegi , e libertà de 1 luoghi per verua 
conto, ne" quali avrà procurato di efler ricevu- 
to: e ciò non ottante tutti i privilegi, diritti, 
ovvero ufi ottenuti, ed offervati per qualunque 
tempo, i quali in ciò , che fono contran a 
quefta noftra coftituzione , noi li revochiamo 
ora di certa fcienza, e di piena poteftà Impe- 
riale, e li dichiariamo nulli affatto; alla riser- 
va dei diritti, che anno i principi^ signori, ed" 
altri uomini , ehe fono (lati , o faranno in av- 
venire in quefta maniera abbandonati fopra le 
perfone, e beni de' loro fudditi. Dichiariamo 
intano, che coloro, i quali vollero, o vorran- 
no in avvenire ricevere contro la difpofizione 
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della preferite legge i cittadini , e fudditi al-r 
fruì, fe fra un mtfe dopo V intimazione delle 
prefenti v affolùtamente non gli licenzieranno % 
incorrano la pena di cento marche d' oro pura 
per ogni volta, che faranno in ciò trafgreffo- 
xl: la metà della qual 'pena dovrà effere appli- 
cata al noftro fifco , e V altra metà a' padro-t 
gì di coloro, che faranno ftati ricevuti • 

C À P. XVII. " . 

Delle disfide. 

Dichiariamo , che in avvenire coloro, che 
fingono di aver legittima cagione di di- 
sfidare altrui , e inviano la disfida intempefti- 
vamente altrove, che ne' luoghi, ove il disfi- 
dato à domicilio, o dove comunemente abita, 
non pofTano fenzaloro difonore inferirgli dan- 
aio alcuno per via d' incendi, fpoglie, 0 rapine. 

2. È perchè non "è ragionevole, che fi cavi 
frutto dalla malizia , noi ordiniamo con que- 
flo editto perpetuo, e irrevocabile, che niuno 
polTa, fotto pretefio di disfida, invadere con in- 
cendi, fpoglie, o rapine perfonaal cuna, colla 
.quale egli farà viffuto famigliarmele, o col- 
la quale avrà mantenuta qualunque altra fpe- 
cie di amicizia , e civile corrilpondenza , fe 
non tre giorni naturali dopo , che la disfida 
farà ftata fignificata alla perfona, o pubblica- 
mente intimata alla caia di colui , che fi vorrà 
disfidare , coficchè fi poflTa con idonei teftimo- 
nj cavar piena fede di quefta intimazione. 
Chiunque farà altrimenti, e pretenderà di po- 
ter disfidare, e invadere afuo modo , qualunque 
fi Ga, incorra iflbfatto V infamia, come fenon 
avefTe fatta disfida alcuna , il quale ancora ^ 
come traditore , vogliamo , che fia cafligato da 
qualunque giudice colle pene legali. J. 



5. Proibiamo di piti , e condanniamo tutte 
infieme, e ad uni per una le guerre, e liti in- 
giufte, come anche tutti gì* ingiufti incendi, in- 
vafioni, e rapine, le indebite, e infolite impo- 
Azioni, e le efazioni tutte, che fi fogliono fa- 
re pe' faivicondotti , fotto le pene ftabilite dal- 
ie leggi premette . 

CAP. XVIII. 

, Eferaplare della lettera, colla quale vengono 
j convocati gli Elettori. 

VObìs illuflr!) & magnìfico prìncipi N. Mar* 
ch'ioni Brandemburgenjì , Sacri Imperli or chi* 
| temerario , Elettori, & amico noftro carijfimo , E- 
j lettionem Romamrum Regis, qua ex razionabili* 
bus caufìs jam imminet , faciendam , pr<efentibus 
\ intimamus , vofque ex orficii nojìri debito ad eie* 
• Rionemprafatam rite vocamus , quatenus a tali 
ì die y &c. infra tres menfes continue computandosi 
per vos y feu nuncios , a ut procuratore^veflros , «- 
num , *uel plures , fujficiens mandatum habentes % 
ad locum debitum ^juxta formam facrarum legum 
fuper hoc editarum venire curetis , deliber aturi 9 
tra&aturi. & concordaturi cuma/iis comprincipi* 
bus Coelettoribus veftris , & nojìris, de elezione 
futuri Regis Romanorum in Imperatorem phftmo- 
dum f avente Domino promovendi , in eodem man* 
I furi , ufque ad' plenam confummationem elettionis 
hujufmodi , & alias fatturi , <ìf procejfuri , prout 
in facris legibus fuper hoc deliberate editis inve- 
nìtur exprejfum : alias , non objìante vejira , fe» 
veflrorum abfentia , in pr.emijfis una cum aliis com* 
principibusy & Elettor i bus ve ftris y <& noftris,pro* 
ut legum ipfarum fanxerit auttorhas , finali ter prò* 
cedemus . 

CAP- 
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CAP. XIX* 

Forma della procura , che dovranno mandare 
que* principi Elettori, che defileranno 
ambafciadori in loro luogo , per fare 

T elezione . 

NOs N. Dei grattai , &c. Sacri Imperii , &c. 
notum facimus tenore prafentium univerfis, 
quid cum eleSìio Romanorum Regis ex rationabi- 
dibus caufis imminet facienda , Nos de Sonore , & 
Jiatu Sacri Imperii follicitudine debita intendere cu* 
pìentes ne tam gravibus difpendiis periculofe fu- 
bjaceat, de fide, &. circumfpe&ionis induftria di- 
ie&orum nobis N. N. fideiium nojlrorum obtinentes^ 
utique prtefumptionis indubì<e fiduciam fingularem^ 
ipfos, &* quemlibet ipforum in folidum , ita quod 
mn fit meiior conditio occupanti! , fed quod pct 
unum eorum inceptum fuerit , per alium jiniri va- 
le at , & licite ter minar i , omni fure , modo, for- 
ma, qui bus melius , <& efficacius poffumus , feu 
valemus , nofiros veros , legitìmos procuratore! , C> 
wtuncìos /peci ai es facimus, conjiituimus , & ordì- 
namus , ad tra£landum ubilibet , una cum aliix 
tomùrincipibus , d>* Coele&oribus noflris , tam ec* 
ciejiafticis , quam fe citi ari bus , & cum ipfis con* 
cordandum, & conveniendum , & concludendum, 
de perfona quacunque habilì , ac idonea . in Regem 
Romanorum erigenda, ac ipfis tra&atibus fupere- 
ieSione talis per fon* h abendi , prò nobis loco,& 
nomine noflri interejfendum , tra&andum, & de- 
diberandnm , necnon vice , & nomine noflri eandem 
perfonam nominandam ; Ò* in ipfam confenticn- 
dum , ac etiam in Rcgem Romanorum promoven- 
dum ad Sacrum Imperium eligendum , ac in ani~ 
mam noftram prtftandum quodcumque juramentum 
fecejfarimm t debittm , fé» confmetum fuerit ; cir- 
ca 
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eapr<emi(f<t< i & quodlibet pr ami (forum alium , vel 
alias procuratore* in folidum fubftituendum , & 
revocandum , & omnia & fingala faciendum , qua 
in pramijfi* , & circa proemi [fa etiam ufque ad 
confumationem traSlatuum y nomination}* y deli he- 
tationis, & e/eSioni* hujtifmodi de predenti fa- 
eìenda neceffaria y aut utili a fuerint^ feu et iam 
quomodolibet opportuna , et iam fi pramiffa , vel eo- 
rum quodlibet mandatum exigant J peci 'ale , etiam- 
fi major a vel ma%h fingularia fuerint fupradiSif 9 
& qua nofmetipfi facete pofiemu*, fi hufufmodi 
tra&atuum deli ber ationi s , Ó* ele&ionìs futura ne- 
gotiis prafente* , & perfonaliter adeffemns ; grò* 
tum , & ratum habentes , & ha bere volente* % & 
nos perpetuo babiturosfirmiter promittente* j quic* 
quia per antediSlo* procuratore t feu nuncios no* 
foro*) necnon fubftitutos , aut fubjlituendos ab ip* 
Jis , feu eorum altero iu pramiffx* , feu pramijf** 
rum quodlibet a&um , geftum f feu faSum fueri* § 
0Ut quomodolibet ordina tum , 

CAP. XI 

DeiP unione de' principi Elettori , e de' diritti , 
che fono loro propf , e infepar abili . 

Sia felicemente in nome della Tanta 9 
ed individua Trinità. Amen. * 

Carlo IV. per la Dio grazia , Imperadore de 9 Rm 
mani , fempre Anguflo , e Re di Boemia 
a perpetua memoria . , 

Giacchi li fa, che tutti i principati univer- 
falraente, e ciafcuno in particolare , in vir- 
tù de' quali i principi Elettori fecolari anno di* 
ritto, e voce nelP elezione del Re de 5 Romani 
futuro Imperadore , fono talmente anrieffi aque- 

E fto 
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fio diritto, ed agli altri ufizj, dignità, e pre- 
rogative Elettorali, che fono, quaft una cola 
fola,'e,.indivifibile, dimanierache il diritto la 
voce, e la dignità non può appartenere ad al- 
tri, che a quello, che poffiede enettivamente ! 
detti principati , colle loro tetre vaflallaggi , 
feudi, e domini: noi ordiniamo perciò con fue- 
tto editto Imp. perpètuo, e irrevocabile, che in 
avvenire i detti principati fieno talmente uniti 
al diritto, ed. allavoa Elettorale, e agh alm 
ufizj tutti , dignità , prerogative, e pertinente 
della fletta ragione 'in perpetuo 
mente , che chi farà pofsefsore dei detti pr-inci. 
pati, debba anche godere un libero ve^uieto 
Pofieflb del diritto , della voce , dell' ufizio , del- 
ta dignità, e delle pertinenze tutte Elettorali; 
e fia riputato da tutti principe Elettore, e co- 
me tale fa tenuto di concorrere egli, e non al- 
tri col retto de ? principi Elettori all'elezione, 
ed a fare tutte le altre azionideftinate ali ono-r 
re, e all'utilità del Sacro Impero, e debba ef- 
fervi ammetto ferita contraddizione alcuna ; e vo- 
ghamo, che mai l'una delle premette cofe non 
poffa, o debba in altro tempo effer le parata daU 
altra ( ettendo, e dovendo effere ìndivifibili ) ne 
mai , o fuori di giudizio , o in giudizio 1 una 
fi dimandi, o evinca fenza l'altra, nYperfen- 
tenza alcuna fi feparino ; volendo, che fi nicghi 
xi>gni udienza a chi l' una fenza V altra doman- 
datte: e femai per avventura accada , che per 
errore, a altrimenti, fi dia udienza achicchel- 
fia , che dimandi cofa tale contta la noftra di- 
fpofizione , o che fiafi fatto procettò , giudizio, 
o fentenza in quello propofito , tutto ciò , e qua- 
lunque cofa > che può quindi nafcere,fia inva- 
lida, e di niun effetto.. 
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CAP. XXL, 

ùel moda di andare in proceffigne , e dell' ordine 

tra gli Arcivefcovi. 

POichfe abbiamo detto di fopra al principio 
di quelle noftre coftituzioni , efTere necef- 
fario di regolare V ordine, che debbpno tenere 
i principi Elettori ecclefiaftici nel configgo, 
nella menfa r e dovunque fi farà cerne Imperia- 
le, o fia congregazione de* principi Elettori coli* 
Imperadore, o Re de* Romani , fopra di che 
negli antichi tempi Tappiamo effere fiate molte 
difcrepanze : per quello abbiamo creduto bene di 
definirei* ordine ancora, che deefi tra loro o£ 
fervare nelle proceffloni , e marce. 

II. Che però ordiniamo con quello Imperia- 
le editto, che qualunque volta P Imperadore t 
o Re de' Romani farà inQeme co* predetti prin- 
cipi in aflemblea, e vorrà, camminando, farfi 
portare innanzi le infegne , V Arcivefcovo di 
Tre veri vada innanzi aJP Imperadore, o Re f 
per linea diretta, dimanierachfc tra lui, eTIm- 

feradore vi fieno quei foli, che porteranno le 
m penali, o Reali infegne* 

III. Ma poi quando T Imperadore, o Re cam- 
minerà fenza le dette infegne , allora il mede- 
fimo Arcivefcovo gli andrà immediatamente in- 
nanzi nel modo fopraddetto , in maniera però, 
che niun affatto vi fia di mezzo fra loro : men- 
tre intanto gli altri due Arcivefcovi Elettori 
terranno nella procelfione i luoghi loro, fecon- 
do la deftinaziene delle provincie diphiaratafi di 
fopra* trattando dell' «rdine , con cui aqnod* 
federe . 

E « " CAP. 
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CAP. XXII. 

* 

Dell* ordine , con cui vanno in procejfione i princi~ 
pi Elettori fe coi 'ari , e chi di loro 
; porti le infegne . 

AFfine poi di dichiarare ( come (opra abbia- 
mo toccato ) V ordine, che debbono tene- 
te i principi Elettori fecolari nelle proceffioni , 
che.fi faranno r colla prefenza dell' Imperadore , 
o Re ie* Romani , decretiamo , che qualunque 
volta i principi Elettori avranno a cammina- 
re colPImperadoréjO Rè de' Romani neile pro- 
ceffioni, o in qualunque altra (bienne funzio- 
ne, dove fi abbiano a portare le Imperiali, o 
Heali infegne , allora il duca di Saflbnia , tenen- 
do in mano la regia, o Imperiale fpada, pre- 
cederà immediatamente P Imperadore , o il Re, 
coficchfe fia in mezzo tra eflb, e 1* Arcivefco- 
vo di Treveri, Jl conte Palatino portando il 
pomo reale, camminerà al deftro Iato del duca 
di Saflbnia ; e il marchefe di Brandemburgo , por- 
tando lo fcettro, ftarà al finiftro linea-Intente. 
In fine il Re di Boemia feguirà dietro imme- 
diatamente ali* Imperadore, o Re , fenza verun* 
altro di mezzo. 

* 

~ CAP. XXIII. 

OLtre a ciò, cruando fi avrà a celebrare mef- 
fa avanti V Imperadore, o Re de' Roma- 
ili; e gli Arcivefcovi di Ma^onza, di Treve- 
ri, e di Colonia, o due di loro lì troveranno 
prefenti , in tal cafo fi oflerverà nella confef- 
fione, che fi fa a principio della meffa, nel por- 
gere a baciare il vangelo , e nel portare la pa- 
*e dopo T Agnm Dei > CQffie altresì nella bene* 

, * d'ilio* 
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Jrzione, che fi fa dopo la mefsa, e in quella 
della tavola, e nel ringraziamento f che 
ù rende a Dio dopo il cibo* fi oflerverà( di* 
<o) P ordine, che noi abbiamo giudicato bene 
di ftabilire per loro configlio, e confenft^cio^ 
che il primo farà quelle funzioni nel prima 
giorno f il fecondo nel fecondo, ed il ferzo nel 
terzo. 

II. Vogliamo poi , che aueft' ordine di pri- 
mo, fecondo, e terzo fi giudichi fecondo il tem- 
po, e P ordine della loro confagrazione. Eaf- 
finché proccurino di fuperarfi Putj V altro- ne* 
tratti onorevoli, e civili , e col loro efempia 
obblighino gli altri a onorarti fcambievolmen- 
ie, noi vogliamo, che quegli, cui toccherà di 
offi zi are , faccia a' fuoi colleghi P onore di ofc 
ferire loro il fuo porto ; e che non fi metta a 
ufftziare/fe prima gli altri non fe ne faranno 
fcufati. f 

CAP XXIV. s ' 

LE leggi infrafcritte furono promulgate nel* 
la dieta di Metz per Carlo IV. Impera- 
dorè de' Romani , e Re di Boemia , fempre Au- 
gufto Panno 1556. nel giorno natalizio di Cri* 
ito, affittito da tutti gli Elettori del Sacro Ro- 
mano Impero, eflèndo prefenti il padre in Cri» 
fto venerabile D. Teodorico vefcovo di Alba, 
e Cardinale di fanta chiefa Romana, e Carlo 

Srimogenito del Re di Francia , illuftre duca 
i Normandia, e Delfino di Vienna. 
Se alcuno perfidamente cofpirerà con princi* 
pi, foldati, o con privati, o qualfivoglia altra 
perfona anche plebea , o darà giuramento di con- 
giura contra la vita de' venerabili , ed illuftri 
principi noftri, e del Sacro Romano Impero 
Elettori, tanto ecciefiaftici , quanto Scolari, a 

E ì di 
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di alcuno dì elfi ( perciocché fono atich' efli pat- 
te del noftrò coFpo, e voglion le leggi ,-che bol- 
la ftèffa feverità fi punifca la voiòiitàdi pecca- 
re, e il peccato fleffo) coftui, coinè reo di le- 
fa maeftà fia condannato *Al y ultimo fupplizio, 
e tutti i 'di lui beni vengano aggiudicati al iìo- 
ftro fifco. I di lui figliuoli pòi , a' quali p£r 
grazia fpeziale con Imperiale benignità concè- 
diamo là Vita ( perocché dovrebbero perderla col 
gaftigo del padre, potendoli 'con ragione teme- 
re dà efli quàfi è?éaitario il delitto paterfio ) fa- 
ranno privi dell' eredità , e fucrfefflone materna, 
e paterna , e di tutti i loro congiuriti ; ile tattì- 
poco poffano ave* cofa alcuna lafdatà foto da 
altri in teftamento ; fieno perpetuamente pove* 
fi; e mendichigli accompagni fempremai l'i** 
famia del padre ; non poflanò ottenere òiióre 
▼eruno, nfc qualfifia grado , o carica ; fifcalttteì*. 
te fieno tali , che affozzando in una perpetua 
inefchinità , bramino per alleggiamelo la mor- 
te e la vita ferva lor di gaftigo. Comandia- 
mo finalmente , che quelli , i quali tentare ar- 
diflero d' intercedere appreflb di noi per colto- 
lo, s'intendano irremiflibilmenté infami. 
- IL Girea alle figliuole, per quante elle fieno 
di numero, non vogliamo, che poffano preten- 
dere altro , che la falcidia dei beni materni, 
o fia che la madre abbia fatto teftàmcrito , o no; 
onde effe abbiano piuttofto un mediocre alimen- 
to da figliuole, che V intero utile, o nome di 
éredi. E quefto, perche la fentenza debba, ef- 
fere contra di quelle piti mite , le quali con- 
fidiamo, che per la debolezza del feffo fieno 
men capaci d' azzardarli a fimili attentati. 

III. Decretiamo ancora, che non fieno d'ai- 
cun pefo, o valore P emancipazioni , cheipre* 
tetti fatte aveffero de' figliuoli , o figliuole fo- 
ramene dopo la promulgazione di quella le*gew 



Digitized by Goo#l 



TV ORO. pi 

Ne vagliano le doti f e donazioni di chicche* 
fia, ni le alienazioni, le quali editerà efTer fat- 
te o con frode, o fen^a, dopo quel tehipò, ila 
cui fi feranno propofti i primi progetti di con- 
fpirazione. Le mtfgli jioidi roftoro ( riamata, 
che avran la propria dote) fe fièho in addizio- 
ne tale , che debbano rifetbare a' figliuoli cotfa 
alcuna ricevuta dal marito a tìtolo di donazio- 
ne , dopo aver goduto V ufufrutto , fappian , che 
an da lafciare al nòftro fifco Ditto ciò , che a* 
figliuoli fi dóvrebbe -, n¥ la falcidia s'intertdek* 
'lo conceduta , ina bensì alle tbfe figliuole. ~ 
55 4. E ciocchi abbiamo decretato <te> fbpfttt*. 
nominati, e de* loro figliuoli , giudichiamo do- 
^er fervire colla ftefla feverltà per gli « fateJli» 
ti, complici, e ttiiniftri, e figliuoli dicòftoro. 
Ma fe alcuno di quefti al principio delle tra*» 
me della congiura , trattò da defiderio di vera 
Jode , la fcoprirà , egli ne farà da noi con prè- 
mi, e con onori rimunerato. Che fe tal altro 
farà bensì fiato della fazione , ma quantunque 
tsrdiV fcoprirà per^4 fegreti-configh di quella 
innanzi, che fieno ancorà venuti alla noftra co- 
gnizione, quelli farà giudicato degno folamen» 
te cji perdono, e di eflere afToluto.. 

<. Oltre a ciò decretiamo, che fe fi propa- • 
lera, eflfere fiato da alcuno comm^fTa gualche co!» 
fca contro i predetti principi Elettori ecclefi*- 
ftici, o fecolari , anche dbpo la morte del reó, 
fi pofla riaflumere il giudizio di qtiel' délitto. 

6. Di più in quefto delitto , perchè appar- 
tiene a delitto di lefaMaeftà, fieno ancora con- 
tro il padrone porti i fervi alla tortura. 

7. Vogliamo poi ancora , e col prefente <S 
ditto Imperiale decretiamo , che dopo la mor* 
te ancora de' rei fi pofla principiare ad incjui- 
lire contra quefto delitto , acciocché convinto 
il morto, fia condannata la di lui memoria, e 

E 4 con* 
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confittati *i di lui beni a* fucceflfori fuoi. Im- 
perciocché prefa , che abbia alcuno la rifola- 
zione di commettere una grandiflima enormi- 
tà , viene quinci in certa maniera ad eflere to- 
lto per la fua mente condannatole privato. 

& Decretiamo pure , che niuno da che. fia in- 
corfo in tal delitto , pofla alienare , dar li- 
bertà, nb rifcuotere giuridicamente i fuoi cre- 
diti. 

p. In quefta caufa vogliamo, che i fervi Ce- 
rto co' tormenti coftretti a confettare contro i pa- 
droni, cioè in caufa di fazione contro i prin- 
cipi Elettori ecclefiaftici, e fecolari, come ù\ 

detto. ' 

io. E fe alcuno di loro morrà, eflendopro- 
eefTato per quefta caufa , i beni , che gli dovreb- 
bero toccare per fucceffione , fieno rifervati , fin- . 
chè fi fappia la perfona, cui appartengono iflt 
Juogo fuo* 

CAP. XXV. 

. Della intenzione de* principati degti 

Elettoti. 

S* Egli t giudo r e convenevole, che gli al* 
tri principati fi confervino Hllefi nella loro 
interezza, onde la giuftizia abbia il fuo vigo- 
re, e i fudditi fedeli godano in pace il ripofo, 
debbano molto più ferbarfi intatti, ed iflefi i 

Srincipati, dominj, onori, e diritti de' magni- 
ci principi Elettori . Perciocché , dove il pe- 
ricolo è maggiore , là maggiore deve efTere il 
rimedio, acciocché rovinando le colonne non 
diano il tracollo alla bafe di tutto P edifizio. 

Decretiamo dunque , e con cjuefto Impe- 
riale editto , che in tutti i tempi , e in perpe- 
tuo valer debba , ftabiliamo , che gP infigni , e 

ma» 
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magnifici principati , cioè il regno di Boemia, 
Ja contea Palatina del Reno , il ducato di Saf- 
fonia, il marchefato di Brandemburgo colle lo- 
ro terre, diftretti, omaggi, vaflallaggi , ed o- 
gni altra attenenza, non abbiano mai da effe? 
re tagliati in parte-, divifi , o in qualfifia ma- 
niera fmembrati , ma piuttoflo , acciocché li 
confervino perfettamente interi, fucceda in efl| 
il figliuolo primogenito, ed a lui folo compe- 
ta il gius , e dominio ; fe pure per fua diigra* 
zia non foflè menteccatto, ftolido, o in qual? 
che altra maniera difettofo , coficchfc non po- 
tere reggere il principato. Nel qual cafo va- 
nendo a quefto proibita la fucceflìone, voglia- 
mo, che fucceda il fecondogenito , fe in quel 
lignaggio avr^vvene, o uu altro de' fratelli il 
più vecchio, o un altro congiunto fecolare, il 
.quale per linea retta di dipendenza fia il piti 
vicino allo ftipite paterno , il quale però fimQ- 
ftrerà in ogni tempo clemente, e pietofo verfo 
gli altri fratelli , e forelle a mifura della gra- 
zia di Dio concedutagli, e della facoltà delfuo 
patrimonio, fecondo il fuo beneplacito, eflfea- 
dogli in tutti i modi vietato il dividere, e 
fmembrare il principato, e le fue attenenze.. 

CAP. XXVI. ' ' 

Della coìte Imperiale, e fejfxone* 

NEI giorno, in cui fi dovrà tenere la cor- 
te Imperiale, o reale, vengano circa la 
prima ora della mattina gli Elettori ecclefiafti- 
ci, e focolari al palazzo Imperiale , o reale 9 
dove farà V Imperadore veftito di tutte le in- 
fegne Imperiali , e montati a cavallo, fi por- 
tino tutti al luogo deltinato per la feffione* 

dove arrivati 2 fono > ponganfi tutti al prò* 

£j pno 
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©rio luogo colP ordine, e modo pienamente de- 
critto di fopra t trattando delle pioceffioni. 

a. L' arcicancetliere r nel' cui arcicancelliera- 
to avrà da tenerfi la feflione, porterà fòpraun 
baftoncino di argento- tutti i figlili,, e tipi Ina- 
periali v e reali . 

j.. E i principi Elettori fecolari porteranno 
lo fcettro, e il pomo , e la (pad* , conte fi 
di (opra dichiarato* 

4. Saranno ancora portate ina mediatamente 
avanti V Arcivescovo di Treveri y che marcerà 
x fuo luogo, prima la corona di Aquifgrana, 
e poi quella di Milano,, e quefte folamenre a- 
vanti 1 Imperadore,. che fia gi&coronato dell* 
Imperiai diademate le porteranno alcuni prin- 
cipi inferiori , che dall' Imperadore dovranno 
a ciò eflere deftinath come , e chi a luì pia* 



cerà .. 



5. Anche P Imperadrice, o Reina de* Roma- 
ni fi porti al luogo della, feflione veftita delle 
file infegne d* Àuguffo,. m diftanza competen- 
te di fpazio dopo il Re,, o Imperadore de v Ro- 
mani, e dopo ancora il Re di Boemia, il qua- 
le fegue immediatamente V Imperadore ; e vi 
*adai ella accompagnata da 5 fuoi principali ca- 
valieri., e dalle lue damigelle. 

CAP; XXV I I. 

1 

Itogli uffìzf de r principi Elettori nelle corti 
7 falerni degli Imperadori , e Re 

de* Romani* 

D Eterminiamo , che ogni volta , che T Ini- 
peradore,. o Re de' Romani tenga le file 
corti (blenni, in cui i principi Elettori debba- 
no efercitare i loro, uffizj , fi oflèrvi V ordine 
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t. Primieramente afltfo , che fià V Imperi 
dorè, o lo fteflb Re nel reale,, o Imperiai fo- 
lio, ir duca di Saifonia farà P uffizio fuo hi 
queffa man fera : farà pofto avanti ai feg^iolni* 
penale, o reale un mucchio di vena ., tanto at- 
to, che arrivi al' petto, o pettorale dèi cavali 

10 , fù cui farà montato lo fteflb duca , che 
avrà in mano un baffone d? argento , e un* 
mifura pure df argento , che pefino infierite 
dódici marche , e così a cavallo empierà la 
mifura fuddetta di vena, e la darà aì' A pì'ifha 
fetvidore , che fe gli farà incontro . Gii*, fatto,, 
conficcando il baffone nella vena,, fi ri tirerà, e 

11 di lui vkemarefciallo , ciò* H cordiPàppe- 
nheim, o in di Ini aflenza , il marefciailo di 
tórte, fi aecofteràper diffribuire il reftante deK 
la vena . 

* 2; Accodatoti poi r Imperadore ,. o Re alla 
menfa,. i principi Elettori ecclefiàffici, cioì gli 
Arcivefctfvi , ftando cogli altri prelati in pifc 
avanti di efFà , la benediranno , offervando i ' 
órdine, ehe intorno a ciò lóro- V flato di foprcn 
preferir to . Finita la. benedizione , tutti i me* 
defimi Arcivefcovi , fe faranno prefenti , o fé? 
no, uno, o due di eflfi prenderanno dal cancel- 
liere di corte i figlili r ed i tipi Imperiali , e 
reali , e toccando tutti colle mani K mazza „ 
cui faranno fofpefi , li porranno cei* riveren^ 
za fulla. menfa ayanti 1* Tmperadbre , o Re, e 
in cib facendo quegli, nel cui arcicantellierato 
fi terrà la córte, andrà in mezzo degli altri dUe* 
che T accompagneranno r un dall' uno , e T al- 
ito dall'almi Iato . 1/ Imperadcfre poi o Rie 
fùbito redimirà agli fteffr i figlili,, e* i tipi , e 
Tarcicancelliere, neHa cui giurifdizione ciò fa- 
raffi, come di fópra fi l detto, porterà appefo 
al collo il figillo maggiore fino al fin della mei*- 
la , e dipoi* ancora finattantochfc cavalcando d*lK 
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fa corte Imperiale , o reale arrivi al fuo- allog- 
gio. Il battone, di cui qui fi è parlato, dovrà 
efler d' argento del pefo di dodici marche ; il 

Siial argento , e prezzo di fattura farà pagato 
ai detti tre Arcivefcovi , da ciafcuno per la 
terza parte; e il battone fleflb dovrà fubito in- 
terne co'figilli, e tipi confegnarfi al cancellie- 
re della corte Imperiale da convertirli in ufo 
fuo come gli piacerà. Perciò dappoiché quegli, 
cui toccherà per ordine, farà dalla corte Impe- 
riale^ritornato col Umilio al luogo del fuo al- 
loggiò, Ip rimanderà fubito al cancelliere della 
-corte Imperiale per uno de* fuoi famigliari fo- 
pra un cavallo , del quale gli farà un regalo fe- 
condo il decoro della propria fua dignità, ed a 
^nifura deli 5 amore , che porterà al fuddetto cai*- 
celliere. 

• 3. Pofcia il marchefe di Brandemburgo arci- 
cameriere fi accollerà a cavallo portando 1' ac- 
aua co' fuoi vafi d'argento alla mano, che pe- / 
fino dodici marche, e un fojjl* afeiugatoio ; e 
fmontato da cavallo darà da lavar le mai ali* 
Imperadore , o Re de' Romani . 
. 4. Il co: Palatino del Reno entrerà anch' egli 
a cavallo con quattro fcodelle d' argento in ina- 
ino ripiene di cibi , ognuna delle quali pefi tre 
marche d' argento ; e fmontato da cavallo le 
porterà , e porrà avanti 1' Imperadore , o Re 
fulJa menfa. . . 

j. Dopo di ciò il Re di Boemia arcicoppie- 
re verrà fimilmente a cavallo con una coppa , 
o bicchiere d' argento del pefo di .dodici mar- 
che, coperto , e pieno di vino temperato con 
acqua, e fmontando da cavallo lo porgerà per 
bere all' Imperadore, o Re de' Romani. 

6. E ficcome ritroviamo , che finora £ flato 
oflervato così , decretiamo. , che il sig. di Fal- 
ckenftein , fottgeameriere , fatti elle abbiano i 
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principi, Elettori i loro fuddetti uffizi , prenda 
per fe il cavallo, e i vafi del marchefe di Bran- 
demburgo; il maftro di cucina si g. di NorteiA- 
berg abbiafi il cavallo , e i piattelli del co: Pa- 
latino ; il vicecoppiere sig. di Limburgo il ca- 
vallo, e il bicchiere del Re di Boemia ; il vi* 
cemarefciallo co: di Pappenheim il cavallo , il 
baftone, e la mitra fuddetta del duca di Saffo- 
nia, fe però quelli fi trovino prefenti nella cor- 
te Imperiale , o reale , e ciafcun di efli mini- 
(tri nel proprio fuo uffizio : che fe o tutti que- 
ili > o alcuno di elfi ftia lontano dalla predetta 
corte , allora i giornalieri miniftri della cotte 
Imperiale , o reale fuppliranno in luogo degli 
attenti , ognuno in luogo; di quello , al cui ti- 
tolo uffizio corrifponde e come faranno V uf- 
'fczio , e le veci , così dovranno riportare delle 
,cofe fuddette gli emolumenti . 

CAP. XXV III. 

. i Delle menfe Imperiali^ ed Elettorali. : 

IN oltre la menfa Imperiale , o reale deefi 
approntare in maniera, ch'ella fia più alta 
lei piedi delle altre tavole, o menfe della cor- 
te ; e in quella oltre all' Imperadore, o Re de* 
"Romani in giorno di curia folenne niun altro 
tì fi ponga. 

2. La fedia poi, e menfa dell' Imperadore , 
o fia Regina, fi accomoderà da un lato nella 
.corte, coficchV la detta menfa Capili baffo tre 
f piedi della menfa Imperiale , o reale , ed al* 
nettanti piedi pili alta fopra le fedie de' prin« 
cipi Élettori y 1 quali avranno .le lor fedie, e 
, menfe tutte uguali , e della medefima altezza. 
' 3. Abbaflò , innanzi alla menfa Imperiale f 
apprelUnoIsaaeiiftper gli fette principi Eletr 

tori 
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tori ecclefiafti,ci , e fecolari , tre a deftra , e tréf 
a finiftra, e la fettima a dirittura in faccia ali* 
Imperadore, o Re, come per noi ^ (lato difo- 
pra più chiaramente diffinito circa le feflìoni , 
e T ordine de* principi Elettori; e fieno così di- - 
(polle le mente fuddette , che niuno éi qualun- 
que altra dignità ,- o flato, eh* egli fia, feder 
pofla fra eflì , o alle loro menfe. 

4* Non fia lecitò ad alcuno de* fuddetti Elet- 
tori principi fecolari dopo aver amm iniftrato , 
conforme al debito del Uio uffizio , fòdere alla 
jmenfa per lui apparecchiata, fia tanto che re- 
tta da far P uffizio fuo ad alcuno de 5 principe 
Coelettori ; ma come ciafcuno di loro avrà a- 
dempito il debito del fuo miniftéro , così andrà 
2t porfi. vicino alla menfa preparatagli , e là 
flarà afpettando in piedi che gii altsi adempia- 
li) il loro,; e finitq che abbiajio tutti , allora 
ciafcuno ,, e tutti infieme federanno alle menfe 
Joro preparate. - 

5, Troviamo ancora per chiariflirae teftimo- 
jiianze , e antiche tradizioni edere flato fem- 
premai ofTervaio felicemente dai noftri prede- 
ceflbri fino da tempo itimemtttìabile* che P ele- 
zione dei Re de*' Romani che à dd elfere Im- 
peradore, fi faccia nella città di Francfort, la 
prima coronazione in Àcquifgrana, e la prima 
Jua corte reale fi. tenga ir* Norimberga,. Per lo 
che dichiariamo, che ciò fi debba interamente 
«ffervare anche ne* tempi avvenire, quando non 
Ti ofti alcun impedimento. 

6. Di piìi ogni volta che qualche principe 
Iniettore ecclefiaftico, o fecolare chiamato alfe 
corte Imperiale , riè potendovi per legittimi* 
impedimento venire v vi ma aderì uk ambafei*- 
dorè, o procuratore di qualfifià condizione , o 
ftato , benché quefti debba rioeverfi ia luogo di. 
#hi lo manda , fecondo il AMJK&IQ procuraro- 
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rid, egli però- no» federi alla menfa r che farà 
déftinata pel fuo principale. 

7. In fine* ridotte a termine le cofe tutte , 
che per quaìfivoglia folennità Imperiale , o 
.reale faranno (late fecondo il bifogno ordina- 
te,, il maeftro di corte prenderà per fe tutta 1* 
fabbrica , o fia apparecchio di legno fatta* per- 
chi* vi fi adagiane, e dove in fatti fi fari ada~ 
giato r fmperadore , o Re de' Romani co- prin- 
cipi Elettori per tener corte folenne r o conte* 
tir feudi a > principi , come di fopra fi (tettai 

o a x x r x»« 

De diritti degli uffìziali , allorché r prìncipr 
ricevono feudi dalP Imperadore r 
0 Re de* Romani . 

■ 

NOi ordiniamo ^ con queffo^ editw rmt>eria* 
le, che allora, quando* i principi Eletto- 
ri, tanto ecclefuftici, che fecolàri riceveranno» 
feudi,, o regalie dàlie mani dèli* Tmperadòre r * 
o Re* de' Romani, non. pofTano effere obbliga- • 
ti a pagare,, o donare cofa alcuna: impercioc-; 
chi w danaio , che fi? dì per le invetàture, eC- 
fendo dovuto agli uffìziali r ed eflendò i prin- 
cipi Elettori i principali uffìziali della* Impe- 
riale corte, dove anno i lóro foftituti ftabiliti,, 
e donati ne' proprj uffizi, pare cofa impropia,, 
chfc i foftituti dimandàno danari* a* loro fupe~- 
rfori fotte qualunque pretefto , quandi) pure it 
Atti principi Elettori non vogliano donar lò^ 
io- qualche cofa fpontaneamente e liberal- 
mente, (( 

2.. Ma tutti gli altri principi dèli' Impero* 
tanto ecclefiaftici, che fecolari ricevendo ì lo- 
ro feudi nel modo, che abbiamo détto-, dall' 
hoperadore r 0 Ite 4e' Rimani daranno; agir 

iifti- 
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uffiziali della Imperiale, o reale corte feflant** 
tre marche , e un quarto di argento ; feppure 
alcuno di loro non potrà efentarfi per privile- 
gio, o fia indulto Imperiale , o reale , e far 
vedere, che egli è difpenfatq da quello tale 
aggravio, o anche da tutti gli altri, che fifo- 
gliono pagare nel prendere le inveltiture de* 
feudi. Di più il maggiordomo della curia Im- 
periale, o reale farà la divifione delle predet- 
te feffantre marche, e un quarto di argento 
nella maniera, chefegue. Primieramente pren- 
dendone io. marche per fe fteflTo, ne donerà 
altrettante al cancelliere dell' Imperadore , o 
He de' Romani : ai fegretarj , notaj , e dit- 
tatori ne darà marche , e al figillatore un 
quarto per 'la cera , e per la cartapecora , fen- 
za che il cancelliere, ei notaj fieno tenuti a 
dare per ciò alcuna altra cofa al principe, che 
riceve il feudo, fe non una teftimoniale lette- 
ra, e di femplice inveftitura. Darà di più il 
maggiordomo della curia al coppiere signor di 
Limburgo io. marche della detta fomma, io. 
al maeftro di cucina sig. di Norberg , io. al 
snarefciallo sig. di Pappenheim, e io. al ca- 
meriere sig. di Falchenftein. Con tal condi- 
zione però, fe effi, e ciafcuno di loro in que- 
Jfte fobnni curie faranno prefenti a fare i loro 
aftizj, ma fe effi,o alcuno di loro farà attente, 
allora gli uffiziali dell' Imperiale , o reale corte, 
the fuppli ranno in loro aflenza , dovranno ri- 
portare il profitto , e gli emolumenti , come 
iopportano la fatica, e come foftengono il no- 
> ine, e le veci degli afsenti. 

"3. Il cavallo poi, o altra fimil beftia , che 
monterà il principe , che riceve i feudi dall* 
Imperadore, o Re de' Romani, in qualunque 
fpecie ella fia, apparterrà al gran marefciallo, 

ciò* a dire, al duca di SafToaia, f e egli *pre- 
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fente ; e fe no, al sig. di Pappenheim Aio vice» 
marefeiallo, e in di lui afTenza, al marefcial* 
lo della corte Imperiale , o reale . 



Dell' iftruzione de 9 principi Elettoti 

nelle lingue. 

COnciofliach> la grandezza del Romano lui» 
pero dee dare leggi, e comandale a pili 
popoli di diverfe nazioni, coftumi* e linguag- 
gi, ella % cofa giufta, e così giudicano 1 più 
lavi, che i principi Elettori , che fono le co- 
lonne, e i foftentacoli dello fteflò Impero, fie- 
no iftrutti in più lingue, e diverti idiomi, af- 
finchè molti intendano , e da molfiffimi fieno 
intefi coloro , che a follievo comune debbono 
affiftere alla Cefarea Maeftà , come chiamati m 
parte della follecitudine, 

2. Che però noi ordiniamo, che i figliuoli % 
«redi, e fucceflbri degl'iiluftri principi Eletto- 
ri, cioè del Re di Boemia, del co: Palatino del 
Reno, del duca di Saflfonia, e del marchefe di 
Erandemburgo (prefumendo verifimilmente , 
che fappiano HTedefco, idioma loro naturale 
apprefo fin dalle fafce ) efTendo pervenuti ali* 
età di fette anni, fi facciano iftruire nella lin- 
gua Latina , nella Italiana, e nella Schiavona; 
coficchfe dopo T anno 14. , fecondo il talento, 
che avranno avuto da Dio , fieno in quelle e- 
ruditi , effendo ciò non folamente utile , ma 
anche neceflario per lé cagioni premette ; av- 
vegnaché fi fuole per lo più frequentar quelle 
lingue per ufo, e fervigio del Sacro Impero, e 
per ventilare molti , e ardui affari dello fteffo 
Impero , ( 



CAP. 




tot BÓLLA 

profittarti che abbiamo di fopra propóftó , f 
irttenda in maniera, che dipenda dalla difcre- 
zione de* genitori verfo i loro figliuoli, fe ne 
anno, o verfo i più proflfimi, che crederanno 
verifimilmente dover loro fucce<fere , il man- 
darli in paefi , dove portano eflere iftrutti in 

auefte tali lingue , o veramente mantenere mae- 
ri in caia, e in compagnia d'altri fanciulli in 
quelle periti, per la ìftruzione, e convenzio- 
ne de' quali portano nelle fteffe lingue erudirli. 
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CRONOLOGIA GENEALOGICA 

D E G L' 

IMPER A DORI, 

Dal tiforgimento delP Impero in Occidente 
/ -, fino alP Imperador CARLO VII. 
morto li 20. di Gennaio 1745. " 

SECÒ L Ò IX. 

Anni 

800. ARLO MAGNO Re di Francia yfr. 

V--I glio di Pipino . 
814. Lodovico, Pio I. figlio di CarloMagno 

Imperatore . 
840. Lotario I. figlio primogenito di Lodovi- 

co Pio Imperadore. 
8^5. Lodovico II. figlio di Lotario Impera- 
' dorè, prefo dal padre per compagno dell* 

Impero P anno 849. , e coronato P annm 

875. éarlo 1 1. detto il Calvo , altro figlio Al 
Lodovico Pio, zio di Lodovico IL, Ira* 
i# peradore. 
Jl detto Lodovico Viò ebbe un 9 alfro figlio per 
nome Lodovico, che fu Re di Germania,. 
877. Lodovico III. detto // Èalbo , figlio di 

Carlo II. Imperadore. .(*) 
$79. Carlo IIL detto il Graffo , età figlio di La* 
dovico Re di Germania fratello degi' Ira- 
peradori Lotario, e Carlo II. 
Il detto Carlo III. ebbe un figlio per «owCar» 
' lomanno, che fu Re di Baviera. 

• 887. 

( * ) Lodovico Bulbose, non ebbe mai la corona delP 
impero , ni il titolo (P Jm peradore fecondo il P#gi $ 
Natole d* Alejfaniro , Grave fon % ed altri. 

» 

\ 

1 



104 Segui il 

Ami ^SKOLO IX. 

887; Arnolfo L , figlio naturale di detto Car- u< 
lomanho Re di Baviera , fratello di Carlo j tr 
III. Imperadore. * \ 

8pp t Lodovico IV. figlio di Arnolfo Impera* L j 
dorè, f * 

In detto Lodovico IV, termino U ftirpe Ca- 
rolina Imperiale, * rj 

SECOLO Xv 

Corrado I. duca di Franconia. 

^18. Arrigo I. detto /* Uccellatore , figlio di Ot* 
tone duca di Saflbnia. 

956. Ottone I. detto il Grande , figlio di Arri- 
go I. Imperadore. 

*7$. Ottone II. figlio di Ottone 1. Impera- 
dore. . 

jlSj, Ottone III. figlio di Ottone II. Impc^ 
radore. 

SECOLO XL. . 

T002. S. Arrigo II. duca di Baviera. 
1024. Corrado II. detto il Salico > duca di Fran- 
conia. 

103^. Arrigo III. figlio di Corrado IL Impe* 
radore* 

1056. Arrigo IV. figlio di Arrigo III. Impe- 
radore . 

SECOLO XIL 
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xi 06. Arrigo V. figlio di Arrigo IV. Impera- 
dore, . . 
«25. Lotario IL duca di Saflbnia. 



Segue il ,0 * 
SECOLO XIL 

t«8. Corrado III. duca di Svevia. 
l<i Federico I. Barbarofla, nipote ex fratr* 

di Corrado III. Imperadore. - 
, TOO Arrigo VI. figlio diVederico Birba roda 
U9 °- tpe?adore, dopo la cui morte fcguua 
r anno n?7- » nacque fcifm* uell Impero. 
1108 Filippo I. fratello di detto Arrigo VI, 
9 Imperadore , uno de\compettton . 

| SECOLO XML 

»*>*. Ottone IV. duca di Saflbnia , altro com- . . 

Li ?etrTc'o II. figlio di Arrigo VL ly, 

" depo fto nel concilio di Lione ? anno 
INTERREGNO d' anni i». 
, Rodolfo conte d' Habspurgh . Primo Im- 

Cadore della cafa «T Auftria , che fu » y 

Ietto li 15- °" ob J" T e l 17ì ' 
^.^Xì^-Wo M det*> 

L l^MelT^ll'r^ impera^ 
U Adolfo nella battaglia di fotrnava ,Jt 
i di Luglio iz?8. , * nello jlejf 0 *""»• 
■ frtfi U poffeffo deW Impero . 

SECOLO XIV. 

Arrigo VII. conte di Lucemburgo . 
\\ fi Federico III. detto il- Bello figlio mP 
* Alberto!. Imperadore, ed tnfieme Lodo- 
. . v ico V. duca di Baviera , il qual» foprav- 
! * viffe al detto Federico lIL/uo compeume, 

I? 4 7 . Carlo IV. figlio dovami Re diBoe- 
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lofi Segue H 

SECOLO XI V. 

mia, autore della Bolla d 9 Oro. 
1578. Wenceslao I., figlio di Carlo IV. Impe* 
radore, depojlo dagli Elettori l y annoiavo. 

SECOLO XV, 

X40O. Roberto I. , conte Palatino . 

1410. Iodoco, marchefe di Brandemburgo , e di 

Moravia , che-fenza effere coronato morì 6 ; 

me fi dopo la fu* elezione. 
141 r. Sigifmondo I. , aJtro figlio di Carlo IV* 
1_ Imperadore • n 

1438. Alberto II. duca d* Auftria , genero di 

Sigifmondo Imperadore. 
$440, Federico IV. detto III. duca d' Auftria, 

cugino germano di Alberto II. Impera- 
• dorè. 

X4pj. Mafsimiliano figlio di Federico III, Ini- 
peradojre . 

* r 

* SECOLO XVI. 

tftp. Carlo V. Re di Spagna, figlio di Filip- 
po cf'Auftria, nato dal detto Mafsimilia- 
— no Imperadore. 
Il detto Carlo V. dopo aver regnato anni 30. 
me/i 9. , ed alcuni giorni , rinunziò P Impe-» 
ro a Ferdinando Juo fratello . 
.1558. Ferdinando L fratello di Carlo V. Im* 
peradore . 

1564. Mafsimiliano H. figlio di Ferdinando I. 
Imperadore. 

^$76. Rodolfo IL figlio maggiore di Mafsimi- 
liano II. Imperadore. 
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SECOLO XVII. 



lólt. Mattias I., altro figlio di Mafsimiliano 

II. ImperadoR . 
lóip. Ferdinando II. cugino di Mattias Impe-' 

radore . 

r6j7. Ferdinando III. figlio di Ferdinando II. 

Imperadore. 
1658. Leopoldo I. figlio di Ferdinando III» 

Imperadore. 

• ' SECOLO X V I 1 r. - — - 

1705. Giufeppe figlio maggiore di Leopoldo I. f 

Imperadore . 
1711. Carlo VI. Re di Spagna, ec. a ] tro figlia 

dell' Imperadore Leopoldo , in cui refi a 

eftinta la linea mafchile della cafa d' Au- 

ftria . 

1741. Carlo VII. duca di Baviera , eletto Im- 
peradore il dì 24. Gennaio 1742., mor- 
to il dì 20. Gennaio 174J. 
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Die i8.Maii 1745. 

XEIMPR1MATUR 

FR. HYACINTHUS ANT. MAZZOLI 
ORD. PR/ED. VIC. S. OFF. PISAURI . 



2 7 75184^ 



L A ANNA ELEONORA ARCTE>. 

Iucli4 Settembre 1718. , maritata nel principe 
pra Arena s e morta li ti. Dicembre 1744» 
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